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Silenzio, 
è Natale

Anche nel mattatoio 
della Prima Guerra 
Mondiale l’arrivo 

del Natale segnava una 
tregua nei combattimenti. 
Nel nostro feroce mondo 
globalizzato non sarà co-
sì. Sulla simbolica stalla 
della Natività non scen-
derà la stella che indica-
va la strada ai Magi, ma 
infinite stelle sfavillanti 
della luce della morte, 
non ci saranno cori ange-
lici, ma l’urlo cupo del 
male mentre i suoi artigli 
stanno dilaniando l’uma-
nità.  

(segue a pagina 2) 
direttorebo@gmail.com

ALL’INTERNO UNO SPECIALE (E NON SOLO) SUGLI EVENTI DELLE FESTIVITÀ 

Passa da Bra la via per la Natività 
Inaugurato l’artistico presepe meccanico della Croce,  fra i presepi viventi quello di Bandito

IL FONDO 
di Claudio Bo

La vignetta di Danilo Paparelli

Anche quest’anno la città della Zizzola ha ottenuto il riconoscimento di Legambiente 

 Bra si conferma «Città Rifiuti free»

LE LIBELLULE VOLANO ALTO

IN B1 - A PAGINA 27

PAUSA NATALIZIA PER «IL BRAIDESE» TORNEREMO AI LETTORI IL 26 GENNAIO 

Buon Natale e Felice Anno a tutti

POTETE LEGGERCI SU WWW.EDICOLADIGITALE.INFO O SU FACEBOOK

Nel lontano1897 una bambi-
na di 8 anni, Virginia 
O’Hanton, scrisse una let-

tera al direttore del quotidiano di 
New York, “Sun”, in cui chiedeva 
se esistesse Babbo Natale, perché 
suo papà le aveva detto: «Se lo ve-
di scritto sul Sun, vuol dire che è 
vero».  
Il direttore del giornale, Francis 
Church, rispose alla lettera con un 
editoriale nel quale confortava la 
piccola sul fatto che «Grazie a Dio, 
Babbo Natale è vivo e vivrà sem-
pre». Babbo Natale esiste, come 
esistono l’amore, la generosità e la 
devozione. Babbo Natale esiste, 
perché esiste il Natale e anche noi 
lo possiamo diventare se faccia-

mo qualcosa gratuitamente per 
qualcun altro. 
La premessa per augurare a tutti 
voi di credere nei vostri bellissimi 
sogni: accarezzateli, coltivateli con 
l’attenzione e la lungimiranza pro-
prie dell’amore. Un esercizio da fa-
re sempre, soprattutto il giorno più 
magico, quello che Lucio Dalla de-
siderava venisse tre volte l’anno. 
Vi auguriamo di trascorrere le fe-
ste insieme alle persone che più 
amate, mentre un pensiero affet-
tuoso va a chi le trascorre lontano 
da casa e dai propri cari, magari i 
tanti concittadini all’estero. 
Se a Natale conta il pensiero, sap-
piate che stiamo pensando molto 
a voi, fedeli lettori. Grazie per es-

sere stati con noi in questo anno 
ricco di notizie e curiosità. Torne-
remo il 26 gennaio 2024, pronti a 
ripartire con nuove storie e tanti 
personaggi da scoprire e farvi sco-
prire. 
Affido il mio augurio finale alle pa-
role di papa Francesco: «Dove na-
sce Dio, nasce la speranza: Lui 
porta la speranza. Dove nasce Dio, 
nasce la pace. E dove nasce la pa-
ce, non c’è più posto per l’odio e 
per la guerra». 
Buon Natale e buone feste dalla 
redazione del Nuovo Braidese a 
tutti voi! 

Silvia Gullino 
  
Silvia Gullino vista da Yatri

Inaugurazione del presepe meccanico della Croce - A PAGINA 21

Il 13 e 14 dicembre 2023 
si è svolta a Torino la 
nuova edizione 

dell’EcoForum per l’Econo-
mia Circolare del Piemon-

te, momento di confronto e 
dibattito sulla gestione vir-
tuosa dei rifiuti con i prin-
cipali operatori del settore. 
Nel corso dell’evento Le-

gambiente ha premiato co-
me di consueto i comuni 
piemontesi “Rifiuti free”, ov-
vero con una raccolta diffe-
renziata superiore al 65% 

ed una produzione di rifiu-
ti inferiore ai 75 kg annui per 
abitante. Tra questi anche la 
città della Zizzola. 
Anche quest’anno, infatti, 
Bra si è confermata ai verti-
ci della classifica regionale 
con una percentuale di rac-
colta differenziata 
dell’89,54%, ad un soffio dai 
risultati dei comuni più vir-
tuosi della zona (Guarene 
91,46%, Verduno 90,61% e 
Piobesi 89,55, tutti però con 
un numero molto inferiore 
di abitanti). Risultato eccel-
lente anche per quanto ri-
guarda la produzione pro 
capite dei rifiuti, che tocca il 
minimo storico dei 67,28 kg. 
“Ancora una volta questo ri-
conoscimento va a premia-
re tutta la cittadinanza, che 
ringraziamo per l’attenzio-
ne all’ambiente e la dispo-
nibilità”, commentano il sin-
daco Gianni Fogliato e l’as-
sessore all’ambiente Danie-
le Demaria, presente a To-
rino per ritirare il premio. 
“Siamo ben consapevoli che 
Bra ha raggiunto e mante-
nuto negli ultimi anni livel-
li di eccellenza nella raccol-

ta differenziata, e che è 
sempre più difficile fare me-
glio. Per questo, l’attenzio-
ne dell’amministrazione si 
è rivolta verso una riduzio-
ne dei rifiuti prodotti”. 
A tale proposito, nel mese 
di novembre ha preso il via 
l’attuazione dell’apposito 
Piano di riduzione dei rifiu-
ti elaborato in collaborazio-
ne con la cooperativa 

E.R.I.C.A, che muovendo 
da un approccio “data dri-
ven” (con la raccolta di in-
formazioni e numeri che 
possano orientare le scelte 
di intervento e le priorità) 
prevede l’attivazione di una 
serie di interventi mirati che 
verranno realizzati median-
te finanziamenti e partners-
hip da parte di soggetti ter-
zi. (rb)
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IL PUNTO DI GIAN MARIO RICCIARDI 

Via le cabine, specchio 
d’Italia, finestre su di noi
Se ne vanno, una dopo l’altra, 

le cabine della Sip; sono fine-
stre che si chiudono sui nostri 

drammi di ieri e di oggi. Sono quel-
le, per intenderci, dalle quali noi, 
generazione antica, abbiamo co-
struito, retto, alimentato amicizie, 
cattiverie, affari, amori e litigi. Se 
ne va, con esse, un pezzo impor-
tante della storia del mondo, per-
ché erano più o meno così dapper-
tutto. C’est la vie! «È il 
progresso bellezza», di-
rebbe Humphrey Bogart. 
Guardandole scardinare 
e portare via, ho rivisto gli 
attimi fuggenti degli anni 
di piombo, soprattutto 
quelli del ‘70 ed ‘80. C’era 
il terrorismo. Quante vol-
te sono andato a cercare, 
tra le pagine dei volumi di 
numeri ancorati sotto i te-
lefoni, i “comunicati del-
le Brigate Rosse e di Pri-
ma Linea”. Avevo paura e 
ricordo d’aver intravisto, 
spesso alle mie spalle, le 
ombre di uomini e don-
ne che “controllavano”. 
Sfogliavo, ed ecco il ciclo-
stilato (anche questa è 
preistoria) con la stella a 
cinque punte o le iniziali 
del firmamento crimina-
le di sigle che allora, in 
ogni parte delle città co-
me Torino, Roma, Mila-
no, Genova, ha lasciato a 
terra in particolare morti 
e gambizzati (cioè spara-
ti e feriti alle gambe). 
Vengono i brividi ed un 
sospiro di sollievo. Poi, ragionan-
do, ci si accorge che il rancore sen-
za speranza di quel tempo torna a 
circolare. E, forse, è doveroso se-
gnalarlo. Le frasi di allora si sento-
no anche oggi, purtroppo, in tanti 

sfoghi in tv, in urla indistinte in 
qualche corteo, negli incontri del-
la galassia democratica. E, qualche 
volta, un riflesso condizionato fa 
scattare, di nuovo, la paura. C’è in 
giro molta insoddisfazione, forti 
delusioni, amarezza, astio e, trop-
po spesso, tra le righe, tornano 
quelle parole che erano scritte in 
quei volantini di sangue, recupe-
rati, dopo una telefonata, ai gior-

nali per i quali lavoravo, come la 
Gazzetta del Popolo e La Stampa, 
tra il ciarpame delle cabine a Tori-
no in piazza Solferino, corso Giulio 
Cesare, corso Re Umberto. 
Quelle parole sono un “segnale” da 

non trascurare come le aggressio-
ni, sempre più frequenti, a chi si 
pone in disaccordo con noi. A To-
rino un uomo è stato picchiato sel-
vaggiamente, perché s’è fermato 
con l’auto al giallo che stava per di-
ventare rosso. 
Nelle periferie, non solo di Milano, 
bande di bulli violenti si azzuffa-
no, picchiano, feriscono. Vengono 
in mente i consigli dei nostri papà: 

in tram, negli ambulato-
ri, in coda lasciate la pre-
cedenza ai nonni. Arcai-
co? Forse, ma non credo. 
Le vecchie cabine, certa-
mente, hanno registrato 
le minacce a centinaia di 
donne prima di diventa-
re botte, violenze, femmi-
nicidi tremendi, quotidia-
ni, incredibili. Quante sto-
rie di truculenza verbale 
in quei telefoni con il get-
tone. Ora li cancelliamo, 
come è giusto, ma pur-
troppo ci affidiamo ai cel-
lulari e ai social. E sarà 
peggio! Forse, il mondo 
sta dimenticando l’invito 
alla riscoperta della tene-
rezza e della gentilezza 
che papa Francesco lan-
cia instancabilmente. 
Lasciamo che portino via 
le cabine della Sip: hanno 
raccolto sfoghi e dichia-
razioni d’amore, patti di 
vita e dei giorni, annunci 
di dolori e di gioie. Si por-
tino via tutto, anche la 
rabbia, il rancore, le paro-
le, il buio di ieri e di oggi. 

Facciamo conto di essere all’anno 
zero. Ricominciamo senza le in-
comprensioni e i drammi del pas-
sato, senza cabine Sip, ma con i 
bambini che si meravigliano della 
vita.

Pierpaolo Faccio 
 

In effetti non mi sento troppo in forma, ultimamente: percepisco troppo ner-
vosismo, troppa … elettricità nell’aria. Essendo, poi, un inguaribile giovani-
lista maledetto (Sindrome di Peter Pan!!!), mi capita spesso di vedermi anco-

ra giovane. Magari studente, più che docente; ventenne, più che ultrasessan-
tenne; spensierato, più che preoccupato. L’antico amico mio, gran simulatore e 
gran dissimulatore, afferma che dovrei finalmente crescere, prendere coscien-
za della mia esistenziale situazione e leggere Heiddeger. Io mi rifiuto di fare tut-
te queste importanti cose, ovviamente. Ribadisco però a me stesso, dinnanzi ad 
uno specchio universale, che mai mi mostrerò sui Manifesti dell’aspirante Ce-
lebrità con un sorriso rilassato a dimostrar chissà mai che cosa, né manifesterò 
rispetto per quelle famose Regole cretine di cui molti, al momento, si riempio-
no la loro sudicia boccaccia infame né, infine, indosserò i panni omologanti del-
la perfetta Normalità. Voglio ancora sbagliare? Non lo so credetemi non lo so, per-
ché sono malato come Zeno Cosini e provo i sensi di una dignitosa inconcluden-
za. Una corrotta, pericolosa nemica mi ha predetto addirittura un esistenziale fal-
limento, ma io rido in faccia a quella befana. In fondo sono un Provocatore: mi 
piace l’asfalto, la sincerità e l’odore di moto. L’unica via per me? La Chiarezza. 

Chiarezza

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

precarie, spinti ad affidarsi 
ad una leadership di terro-
risti. 
Dopo la guerra dei sei gior-
ni, con la Cisgiordania e 
Gaza in mano a Tel Aviv, le 
diplomazie potevano fare 
qualcosa. Quei due territo-
ri (che erano di Giordania 
ed Egitto) allora potevano 
essere assegnati ai palesti-
nesi imponendo anche li-
bere elezioni con osserva-
tori internazionali. 
Gli ebrei erano disponibili 
(come si vide per Gaza) ma 
non se ne fece nulla. Fra 
l’altro le strategie terroristi-
che dell’Olp spinsero gli 
ebrei a trattare i palestine-
si come nemici, accumu-
lando ingiustizie su ingiu-
stizie e spingendoli nella 
bolgia di Gaza. 
Disperati che avevano bi-
sogno di uno spazio vitale e 
che vivevano come profu-
ghi. Dall’Europa e dagli Usa 
arrivò alle loro organizza-
zioni una pioggia di miliar-
di di dollari. Come furono 
spesi? Oggi vediamo vere e 
proprie roccaforti sotterra-
nee costosissime, con un 
dedalo di tunnel. 
Insomma soldi per le armi 
dei terroristi, così come 
quelli che spende lo stra-
potente esercito ebreo get-
tando un mare di fuoco sul 
nemico, indiscriminata-
mente. 
Sono queste le guerre sotto 
i nostri occhi, ma ce ne so-
no a bizzeffe invisibili e 
atroci. Questo mondo glo-
bale non è il mondo di tut-
ti: è un mondo che depreda 
risorse, avvelena il Creato 
e crea sacche di miseria 
dove la vita è un incubo. 

Perché, temo, non sa-
rà una “Stille Nacht”, 
una notte silenziosa. 

Sarà difficile, infatti, non 
sentire il fragore dell’im-
menso tritacarne dei con-
flitti, il lamento della fame 
e della malattia, il ringhio 
dell’ingiustizia. 
Purtroppo a Natale è sem-
pre stato così, mi direte, 
perché ovunque e da sem-
pre nel mondo il male spa-
droneggia. Vero, ma 
quest’anno, con due guer-
re alle nostre porte, la sen-
sazione di straniamento 
sarà ancora più forte. 
Sarà ancora più difficile 
proporre un messaggio di 
pace senza cadere nella 
retorica e, persino, 
nell’ipocrisia. Tutti parla-
no di pace, ebrei e arabi si 
salutano dicendo pace 
(salam e shalom), gli im-
perialisti cristiani, che im-
perversavano nei “nuovi 
mondi” e si massacravano 
fra loro nelle guerre reli-
giose, dicevano “la pace 
sia con te”, le principali Co-
stituzioni democratiche 
parlano di pace… mai vi-
sta tanta guerra, tanti mor-
ti, tante stragi. 
Abbiamo organismi inter-
nazionali il cui primo 
compito è garantire il dia-
logo fra i popoli e la pace. 
Alleanze sorte per difen-
dere i Paesi più vulnerabi-
li. Assemblee e Tribunali 
che condannano i crimi-
nali di guerra. Mai visti 
tanti fallimenti della diplo-
mazia tutti insieme. 
In Ucraina si continua a 

combattere, quel popolo 
lo abbiamo votato alla 
guerra, armato e illuso che 
l’aggressore sarebbe stato 
sconfitto. Oggi i russi sem-
brano più forti di prima, di 
Ucraina non si parla qua-
si più, il Congresso Usa 
boccia l’ennesimo invio di 
armi e, come era prevedi-
bile, questa guerra sembra 
trasformarsi in un conflit-
to permanente. Va bene 
per chi vende armi e ma-
terie prime, vale a dire i 
più caldi promotori della 
“vittoria”. 
Dicevamo che il mondo 
condanna unanime l’ag-
gressione di un Paese so-
vrano. Putin oggi trova al-
leanze dovunque, tratta su 
vari tavoli, esporta e im-
porta e non è estraneo al-
le manovre che hanno 
scatenato la guerra in Pa-
lestina. Con lo Zar tratta-
no amichevolmente gli 
stessi Paesi con cui noi ab-
biamo rapporti storici e ne 
avremo ancora. 
Quelli che lo scorso anno 
non si capacitavano 
dell’atteggiamento delle 
diplomazie. Che chiede-
vano di avviare trattative 
serie ai massimi livelli per 
il “cessate il fuoco”, veniva-
no chiamati “putiniani” e 
“traditori”. La guerra si do-

veva vincere e allora nien-
te tregue, armi agli ucrai-
ni perché combattano la 
guerra e muoiano per noi. 
Lo stanno ancora facendo 
e quasi non ce ne frega 
niente. 
In Palestina c’è una polve-
riera da sempre. Noi ab-
biamo finito per dire che 
era logico, visto che gli 
ebrei occupavano la terra 
dei palestinesi. I fatti sono 
diversi perché da 70 anni 
si sarebbero potuti creare 

due Stati, cosa oggi quasi 
impossibile. 
Così il resto del mondo, 
quello delle diplomazie, 
quello che conta, ha deci-
so che era una situazione 
irrisolvibile stabilendo che 
Israele aveva diritto alla 
sua sovranità e sicurezza e 
i palestinesi ad un loro Sta-
to. Entrambe le cose non 
sono mai avvenute: Israe-
le è sempre stata attaccata, 
i palestinesi hanno sem-
pre vissuto in situazioni 

Che sia una «Stille Nacht»

Globale è solo il bottino 
appannaggio di pochi. 
Per un cristiano Natale è 
complicato: è la gioia per 
la salvezza, ma anche la 
consapevolezza che il Re-
gno non è vicino, siamo 
ancora nell’era della bar-
barie e delle guerre che 

Gesù aveva predetto 
uscendo dal Tempio. 
Ma come faccio a dirlo a 
mio nipote sotto le lumi-
narie, fra i dolci e i giocat-
toli? Devo dirgli che il mes-
saggio dell’incarnazione è 
la redenzione del genere 
umano, è il nuovo patto 
con Dio. Ed è vero, se rie-
sce a credere sarà comun-
que salvo, nonostante tut-
to e tutti. E se riesce a cre-
dere saprà comunque por-
tare la pace nel cuore e 
amare il suo prossimo. 
Per questo quando gli par-
lo del Natale non mento, 
perché il suo messaggio è 
più forte delle guerre, del-
la fame e dell’ingiustizia: 
sono duemila anni che 
l’umanità perde il cammi-
no e sono duemila anni 
che la forza profetica del 
Verbo e del Natale la assol-
ve. Quindi so che lui gioi-
sce per l’amore che sente. 
Spero che saprà amare a 
sua volta perchè il Signore 
dice: “Gratuitamente ave-
te avuto, gratuitamente da-
rete”. 

Claudio Bo

ARGOMENTANDO

Grande musica la scorsa settimana a Milano e 
Roma. 
Alla prima del Teatro alla Scala il Don Carlo di 
Verdi, a Roma, alla Camera, in scena Pagliacci 
di Leoncavallo.

FOTONOTIZIACCIA

Presepe meccanico a Bra
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acquista nei negozi aderenti 

a bra ciocconatale ;

ricevi il coupon e consegna-

lo a partire dalle 15.30 nei 

punti baratti E milano 

scopri e ritira il tuo 

omaggio. segui le 

indicazioni degli elfi!
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dalle 15.30 
alle 18.30

Babbo Natale con elfo a spasso per le v�e del centro
W�lly Wonka e Oompa Loomparegalano dolc�um� nelle v�e del centroIn�z�at�va BRA CIOCCONATALE ne� punt� 

Baratt� & M�lano: r�t�ra �l tuo omagg�o!Chr�stmas Crazy Sw�ng Band  (10 d�c)
Gl� Allegr� Otton� d� Babbo Natale Band (17 d�c)

Spettacolo d� acrobat�ca aerea Truccab�mb� e car�catur�sta 

Pallonc�n�, cartomante e mag�a Mercato della Terra (Corso Gar�bald�)  

G�ro tur�st�co d� Bra sul carro tra�nato da cavall�

�n compagn�a d� Mamma Natale

Zucchero filato e pop corn

P�sta d� patt�nagg�o ICE CRYSTAL
(P�azza G�ol�tt�) 

Camera di Commercio
Cuneo
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La magica atmosfera natali-
zia ha invaso Bra nella pri-
ma domenica delle inizia-

tive organizzate dall’Ascom Bra 
e dal Comune, trasformando la 
città in un autentico regno di 
dolcezza e allegria. L’evento «Bra 
Ciocconatale» ha reso il 10 di-
cembre una giornata indimen-
ticabile, con le vie del centro che 
si sono animate di colori, suoni 
e sorrisi, dando vita a una cele-
brazione unica che ha coinvolto 
cittadini di tutte le età. 
La Dolcezza di Willy Wonka: 
vetrine, animazioni e golosità 
a non finire 
Le vetrine dei negozi, addobba-
te con luce e creatività, hanno 
creato uno scenario incantato 
L’azienda Baratti & Milano, con 
le sue radici profondamente pie-
montesi, ha contribuito a elogia-
re la tradizione cioccolatiera del-
la città, rendendo l’intero even-
to ancor più speciale. 
Le animazioni itineranti, in per-
fetto stile «Wonka», hanno tra-
sportato i presenti in un viaggio 
fantastico. La «Christmas Crazy 
Swing Band» ha regalato note fe-
stose  con la loro magica melo-
dia natalizia in tutte le vie della 
città. Bambini e adulti si sono di-
vertiti grazie al giro di Babbo Na-
tale e i suoi elfi, al city-tour sul 
carro trainato da cavalli in com-
pagnia di Mamma Natale e alle 
esilaranti distribuzioni di cioc-
co-omaggi da parte di Willy 
Wonka e degli Oompa Loompa. 
Un Mercato del Gusto e delle 
Tradizioni 
Il Mercato della Terra in corso 
Garibaldi ha dato spazio a pro-
dotti locali di alta qualità, pro-
muovendo la tradizione culina-
ria della zona. I visitatori hanno 
potuto assaporare prelibatezze 
artigianali, creando un connu-
bio perfetto tra la magia del Na-
tale e la ricchezza dei sapori lo-
cali. 
La pista di pattinaggio Ice Cry-
stal in piazza Giolitti è diventata 
uno dei cuori pulsanti dell’even-
to, accogliendo skater di tutte le 
età desiderosi di divertirsi sul 

ghiaccio in un’atmosfera festo-
sa e gioiosa. 
Variegata Offerta di Intratteni-
mento e Magia 
Lo spettacolo di acrobatica ae-
rea ha lasciato il pubblico a boc-
ca aperta, mentre truccabimbi e 

caricaturisti hanno regalato sor-
risi e divertimento ai più picco-
li. Le magie della cartomante 
hanno aggiunto un tocco di mi-
stero all’evento, creando un’at-
mosfera magica e incantata. 
Zucchero filato, pop corn e pal-

loncini hanno completato il 
quadro di golosità e divertimen-
to, offrendo a tutti i presenti 
un’esperienza multisensoriale 
che ha coinvolto i gusti e gli oc-
chi di grandi e piccini. 
Il Successo dei Commercianti 

e la Soddisfazione della Città 
I commercianti del centro han-
no accolto con entusiasmo l’ini-
ziativa, confermando la parteci-
pazione di oltre 90 negozi 
all’evento. Le vetrine addobbate 
e le promozioni golose hanno 

attirato l’attenzione dei visitato-
ri, rendendo il centro di Bra un 
luogo vivo e vibrante. 
L’iniziativa «Io ILLUMINO IL 
NATALE 2023» ha contribuito a 
rendere la città ancora più sug-
gestiva, con luminarie d’effetto 
che hanno illuminato le strade 
e reso l’atmosfera natalizia an-
cora più incantevole. 
Grazie all’Iniziativa, Bra Vive 
il Natale con Gioia e Allegria 
La prima domenica delle inizia-
tive natalizie a Bra è stata un 
trionfo di gioia e allegria. I citta-
dini hanno risposto con entu-
siasmo, dimostrando che Bra è 
una città che ama vivere il Nata-
le con intensità e partecipazio-
ne. 
L’iniziativa ha rafforzato il lega-
me tra i cittadini e i commer-
cianti, creando un’atmosfera di 
festa che ha coinvolto l’intera co-
munità. La generosità degli eser-
centi, che hanno offerto omaggi 
speciali ai visitatori che hanno 
fatto acquisti nei loro negozi, ha 
contribuito a diffondere un cli-
ma di gratitudine e solidarietà. 
In conclusione, la prima dome-
nica di «Bra Ciocconatale» è sta-
ta un successo straordinario, 
confermando che Bra è la città 
dove il Natale si vive con gioia, 
cioccolato e tanta allegria. La se-
conda domenica si prospetta al-
trettanto emozionante, con ul-
teriori sorprese e animazioni in 
attesa di incantare la città. Bra, 
con la sua atmosfera magica, è 
pronta a accogliere il Natale con 
il cuore aperto e la gioia di con-
dividere momenti speciali con 
tutta la comunità.

Una prima domenica indimenticabile, una città in festa

BRA CIOCCONATALE
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Per vivere tutti insieme le emo-
zioni e la magia delle feste, al 
Teatro Politeama Boglione di 

Bra  mercoledì 20 dicembre 2023 
l’Istituto Civico Musicale “A. Gan-
dino” e la Fondazione Fossano 
Musica organizzano il “Concerto 
di Natale”, in collaborazione con il 

Comune di Bra. Con inizio previsto 
alle ore 21, il concerto è diretto dal 
Maestro Gianpiero Brignone ed è 
eseguito da Raffaella Buzzi come 
voce solista e dall’Orchestra FFM 
Classica - l’orchestra sinfonica che 
riunisce le classi del dipartimento 
di musica classica della Fondazio-

ne Fossano Musica. 
Il programma della serata vede in 
scaletta i brani “Away in a Manger”, 
“Chanukah, Oy Chanuka”, “Deck 
the Hall”, “Ding Dong! Merrily on 
High”, “God Rest Ye Merry, Gentle-
men”, “Greensleeves”, “Jingle Bell”, 
“O Come, All Ye Faithful”, “O Holy 

Night”, “Pat-a-pan”, “Silent Night”, 
“Three Holiday Song”, “We Wish 
You a Merry Christmas”. 
Costo biglietto 3 Euro, prenotazio-
ni tramite il sito fondazionefossa-
nomusica.it  
L’evento rientra all’interno del pro-
getto “Domenica, musica!”.

Mercoledì 20 dicembre al Politeama

Concerto di Natale
Auguri di Natale 
con l’Avis di Bra 
 

L’AVIS BRA, insieme ai gruppi di Cervere, Nar-
zole, Pocapaglia e Sommariva Perno, come 
da tradizione ha organizzato la festa di fine 

anno 2023 per farci gli auguri Natalizi. 
Siamo pertanto tutti invitati sabato 23 dicembre 
alle ore 20.45 al Polifunzionale di Bra, dove ci sa-
rà uno spettacolo comico con Gianpiero Perone e 
Marco Guarena direttamente da “Zelig” e “Colo-
rado”, adatto a grandi e bambini. Nella stessa se-
rata verranno inoltre premiati gli studenti vincito-
ri della borsa di studio del concorso “Donare per 
vincere” e sarà presentato il nuovo “Calendario 
Avis 2024”. La serata è aperta a tutta la popolazio-
ne ed ad ingresso gratuito, vista la volontà dell’as-
sociazione di divulgare la cultura del dono del san-
gue. 
Inoltre a partire dalle ore 14.00 nella stessa gior-
nata di sabato 23 dicembre, presso il Polifunzio-
nale, per i donatori AVIS che avranno fatto almeno 
una donazione nell’arco del 2023 e gli ex donatori 
che non possono più donare per sopraggiunti li-
miti di età, sarà possibile ritirare il meritato panet-
tone, il Calendario Avis 2024, oltre ad una simpa-
tica rotella “taglia pizza” loggata Avis! I donatori di 
Narzole potranno ritirare il loro premio anche do-
menica 24 dalle ore 8.00 alle ore 13.00 nella sede 
Avis di Narzole. 
   

Clarisse di Bra: 
all’ascolto della Parola 
 

Doppio appuntamento di fede nella chiesa 
del Monastero delle Sorelle Clarisse (viale 
Madonna dei Fiori, 3). Sabato 16 dicembre, 

ore 20.45, invito all’ascolto della Parola di Dio, at-
traverso un tempo di preghiera e meditazione per 
consacrare la vita quotidiana e tutto quello che l’ac-
compagna. Infine, domenica 17 dicembre, dalle 
ore 8.30 alle ore 17, ritiro spirituale per ragazze dai 
20 ai 40 anni. Info: tel. 0172/413148. S.G. 
  

Mercato della Terra 
 

Tanti produttori di eccellenze enogastronomi-
che a km zero saranno protagonisti domeni-
ca 17 dicembre dalle ore 8 sotto l’ala di corso 

Garibaldi, a Bra. L’evento sposa la filosofia Slow 
Food ed è sostenuto dal Comune di Bra, dal Mer-
cato Campagna Amica e da Slow Food Bra al fine di 
avvicinare produttori e consumatori. Parole d’ordi-
ne: buono, pulito e giusto. S.G. 
  
  

Uni-Tre: come sarà 
il 2024 braidese? 
 

Presso l’Auditorium G. Arpino di Bra proseguo-
no gli incontri dell’Uni-Tre, Università della 
Terza Età, sempre con inizio alle ore 15. Mer-

coledì 20 dicembre lezione dal titolo “Come sarà 
il 2024 braidese?” a cura di Gianni Fogliato; merco-
ledì 10 gennaio 2024 lezione dal titolo “Oggi cosa 
leggiamo?” a cura di Gabriella Del Treste; venerdì 
12 gennaio 2024 lezione dal titolo “La cura del cuc-
ciolo e del cane adulto” a cura di Nadia Raise; mer-
coledì 17 gennaio lezione dal titolo “Magritte e i 
surrealisti” a cura di Sivia Brizio; venerdì 19 gen-
naio lezione dal titolo “Curcuma? È un mistero?” a 
cura di Maria Milazzo. Informazioni e iscrizioni: 
Uni-Tre, via Audisio 5, Bra. Telefono: 0172/245901. 
S.G.

NOTIZIE IN BREVE

Si è tenuta il 29 novembre 
2023, la conferenza “Ita-
lia & Francia: Giganti del 

turismo globale” presso il Pa-
lazzo Giustiniani, Sala Zucca-
ri a Roma, che ha segnato un 
evento significativo per la Ca-
mera di Commercio Italiana 
di Nizza. Il programma ha pre-
so avvio alle 15 con una calo-
rosa accoglienza, seguita dai 
saluti istituzionali di Patrizia 
Dalmasso, Presidente della 
Camera di Commercio Italia-
na di Nizza, Gaetano Nastri, 
Senatore Questore del Senato 
della Repubblica, Domenico 
Mauriello, Segretario Genera-
le di Assocamere Estero e 
Gianni Berrino Senatore. 
L’obiettivo della giornata era 
mettere in evidenza i progetti 
di promozione turistica della 

Camera di commercio italia-
na di Nizza ed in particolare 
presentare il “Progetto 10 Co-
muni” che é stato inaugurato 
con un video promozionale e 
la presentazione delle nuove 
destinazioni aderenti 2024: 
Bordighera, Courmayeur, 
Sant’Elpidio al Mare, Porto 
San Giorgio, Viterbo, Serviglia-
no, Ferrara, Mondovì, Viareg-
gio. 
La conferenza ha messo in lu-
ce la Costa Azzurra come mo-
dello di riferimento, con i con-
tributi di Rudy Salles, Presi-
dente dell’Ufficio del Turismo 
Metropolitano di Nizza, 
Franck Goldnadel, Presidente 
dell’Aéroport Nice Côte d’Azur, 
e Alexandra Masson, Députée 
des Alpes-Maritimes. 
L’evento ha poi dato spazio 

all’”Italia che parla francese” 
nel corso del quale i rappre-
sentanti dei “10 Comuni 2023” 
hanno condiviso le loro stra-
tegie di promozione nel mer-
cato francese. Tra gli interve-
nuti, vi erano sindaci e asses-
sori delle città di Genova, Sor-
rento, Cuneo, Pisa, Corinaldo, 
Urbino, Imperia, la Val Mivo-
la, Sanremo, Valle Stura, Le-
vanto, Alassio e Bra. 
I temi centrali emersi durante 
il dibattito sono stati: l’impor-
tanza dei trasporti e delle in-
frastrutture per consentire e 
agevolare i flussi turistici mi-
gliorando i collegamenti, la co-
operazione e la sinergia tra de-
stinazioni per favorire il siste-
ma turistico italiano e la fon-
damentale relazione tra Fran-
cia e Italia, due Paesi amici e 

vicini dal punto di vista geo-
grafico, culturale e storico. 
Dal punto di vista promozio-
nale, le presentazioni coinvol-
genti e gli scambi hanno deli-
neato un futuro promettente 
per le destinazioni turistiche 
rappresentate. Sul versante 
istituzionale, la presenza di fi-
gure di spicco ha rafforzato i 
legami tra le entità coinvolte, 
aprendo la strada a future col-
laborazioni fruttuose. Infine, 
dal punto di vista culturale, 
questa convergenza tra Italia 
e Francia ha celebrato la diver-
sità e la ricchezza delle due na-
zioni, elevando questo incon-
tro oltre una semplice riunio-
ne per diventare un simbolo di 
cooperazione e scambio pro-
ficuo tra due giganti del turi-
smo mondiale.

CNA IMPRESE CUNEO - UNA CONFERENZA A ROMA, PALAZZO GIUSTINIANI 

 Italia & Francia, giganti del turismo globale

Cinema Vittoria di Bra 
 

Sabato 16 dicembre, alle ore 21, il regista braidese Francesco 
Amato (Premio David di Donatello per il film “18 regali”) sarà 
presente in sala alla proiezione del suo ultimo film “Santocielo”, 

interpretato da Salvo Ficarra e Valentino Picone. Al termine il regi-
sta incontrerà il pubblico. Per info e prenotazioni www.cinemavit-
toriabra.it oppure: 3391213519. S.G. 
  

Mercatini di Natale 
 

A Bra, in viale Risorgimento, da sabato 16 a domenica 17 dicem-
bre troverete una valanga di idee regalo, oltre a caldarroste e vin 
brulé. A Sanfrè, “Giovani in movimento” invita a Villa Ram-

baudi e in via delle Chiese il 16 e 17 dicembre, orario 8/17.30 dove 
saranno presenti bancarelle di artigianato, hobbistica e punti risto-
ro, oltre a Santa Claus, che attende le letterine dei più piccoli. L’as-
sociazione abBRAcciAMO vi aspetta sabato 23 dicembre, in via Ca-
vour, a Bra, dalle 14.30, per consegnare a Babbo Natale le letterine, 
gustando panettone, tè caldo e vin brulè con le offerte che andran-
no all’associazione Primavera Africana, inoltre saranno ritirati co-
perte, sacchi a pelo, sciarpe, berretti e calzettoni per adulti a bene-
ficio delle persone senza fissa dimora, perché sia Natale per tutti (in-
fo 328/7817870 e 335/6195907). S.G. 
   

Frazione San Matteo 
 

Domenica 17 dicembre, alle ore 20.45, nella chiesa di San Mat-
teo, preghiera attorno al presepe. A seguire taglio del panet-
tone per tutti e scambio di auguri natalizi. S.G. 

 

Guida affettiva alla Città di Bra 
 

Mercoledì 20 dicembre alle ore 21, presso la sala polifunziona-
le Giovanni Arpino si terrà la presentazione alla cittadinan-
za della “Guida affettiva alla città di Bra”. Questa guida nasce 

dal corso di scrittura autobiografica tenuto tra settembre e ottobre al 
Museo Craveri dalla professoressa Marilena Capellino. I testi che ne 
sono risultati sono dedicati al significato affettivo che certi edifici o 

angoli di Bra hanno per chi ne ha vissuto la storia.  
Questi testi, con una introduzione storica del professor Adalberto 
Banchi e un corredo di fotografie, sono ora contenuti nella «Guida 
Affettiva alla Città di Bra», edita dall’associazione Amici dei Musei 
in collaborazione con il Comune di Bra e la LUA (Libera Università 
di Autobiografia) di Anghiari    
Durante la serata sarà anche possibile acquistare la Guida al prez-
zo simbolico di 5 €. Un’occasione da non perdere anche per chi sta 
cercando idee regalo per Natale! Un regalo sicuramente apprezzato 
da chi ama la nostra città. 
 

Carabinieri Forestali: controlli 
su armi irregolari, ritirate 
 

I Carabinieri Forestali del Gruppo di Cuneo sotto il coordinamen-
to del Nucleo Investigativo di Polizia Ambientale ed Agroalimen-
tare (N.I.P.A.A.F.), hanno effettuato nelle scorse giornate, nume-

rosi controlli amministrativi allo scopo di eseguire verifiche delle 
armi e munizioni, nonché lo stato di detenzione delle stesse. 
Nell’occasione venivano riscontrati, da parte di taluni titolari 
di porto d’armi e di denuncia di detenzione armi e muniziona-
mento, irregolarità per le quali i militari provvedevano ad effet-
tuare il ritiro cautelare di diverse armi (30 tra fucili, carabine e 
pistole) e 366 munizioni di vario calibro. Ritirati nell’ambito 
dell’art. 39 T.U.L.P. (Testo Unico Leggi di Pubblica Sicurezza) 
anche diverse licenze 
di porto di fucile. 
Numerosi i militari co-
involti. Le operazioni 
di cui sopra, infatti, so-
no da considerarsi co-
me parte di una più 
ampia azione di pre-
venzione posta in es-
sere dai Carabinieri 
Forestali, che mira a 
sensibilizzare i cittadi-
ni ed innalzare la dili-
genza con cui vengono 
custodite armi e muni-
zioni dai soggetti auto-
rizzati.

NOTIZIE IN BREVE
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Martedì 19 dicembre  
alle 21, al Teatro Po-
liteama Boglione di 

Bra, va in scena “Come sei 
bella stasera”, che ha già regi-
strato il tutto esaurito.  
Novanta minuti per raccon-
tare ventinove anni di vita co-
niugale in questo debutto nel-
la prosa di Antonio De Santis, 
storico autore di Ale&Franz, 
sceneggiatore e pubblicitario, 
che segue la storia di Anna e 
Paolo, interpretati rispettiva-
mente da Gaia De Laurentiis 
e Max Pisu, in dieci quadri 
che si snodano da pochi me-

si dopo le nozze fino al venti-
novesimo anniversario. Le di-
namiche della vita di coppia e 
familiare vengono presentate 
in modo esilarante ma veris-
simo: le immancabili gelosie, 
i figli, prima tanto desiderati e 
cercati, che costringono poi a 
notti insonni (da piccoli per-
ché non riescono a dormire 
e da grandi perché vogliono 
andare alle feste), i metri qua-
drati dell’appartamento che 
risultano sempre più stretti, 
la forsennata ricerca di un’in-
timità minata da nonni-baby 
sitter… Uno spaccato di vita 

reale in cui tutti gli spettatori 
non potranno fare a meno di 
immedesimarsi. Regia di 
Marco Rampoldi. 
I biglietti singoli per la stagio-
ne 2023/24 sono in vendita al 
costo di 23 Euro; ridotto 20 
Euro per gli over 65 e gli under 
26. È possibile acquistarli di 
persona tutti i lunedì dalle 16 
alle 19 presso il botteghino del 
Teatro Politeama, in piazza 
Carlo Alberto. Si ricorda che 
non sono consentiti paga-
menti in contanti. I biglietti 
sono acquistabili anche attra-
verso il sito www.ticket.it  
Il prossimo appuntamento a 
teatro, fuori abbonamento, 
sarà sabato 30 dicembre alle 
21, per salutare l’arrivo del 
nuovo anno con il Concerto 
di Capodanno della banda 
“Giuseppe Verdi” di Bra, di-
retto da Enea Tonetti. Il pro-
gramma sarà articolato fra 
brani orchestrali e brani trat-
ti dal repertorio lirico dei 
maggiori compositori italia-
ni come Giuseppe Verdi, Gio-
achino Rossini, Vincenzo Bel-
lini, Giacomo Puccini, Pietro 
Mascagni. 
Tutti i titoli della nuova sta-
gione del teatro Politeama 
Boglione si trovano sul sito 
www.turismoinbra.it. Mag-
giori informazioni all’Ufficio 
Cultura e Manifestazioni del 
Comune di Bra, in piazza Ca-
duti per la Libertà 20, chia-
mando il numero 
0172.430185 o scrivendo a tu-
rismo@comune.bra.cn.it. 

Appuntamento al Politeama di Bra col tutto esaurito: novanta minuti per raccontare la vita coniugale

Come sei bella stasera

È un evento imperdibile. Irrinunciabile. L’elezio-
ne del presidente, direte voi? Un concerto di 
musica rock? Una finale di calcio? Di più. Il 

compleanno. Per Edoardo Stenta la festa è stata gio-
vedì 14 dicembre. Il giovane ha brindato al tanto at-
teso traguardo della maggiore età in compagnia del-
la famiglia, riunita al gran completo. Tutti ad into-
nare «Happy birthday», tra regali da scartare e la fo-
to di rito a fianco della torta con il numero “18”. 
Agli auguri del papà Johnny e del fratello Massimili-
ano, hanno fatto eco quelli di mamma Silvia: «Final-
mente hai 18 anni! Sono la mamma di un uomo, che 
effetto! Per me rimarrai però sempre il mio bimbo». 
Ora che è grande Edoardo è pronto per prendere la 
sua strada, ma prima dovrà affronterà l’esame di ma-
turità all’Istituto tecnico grafico Velso Mucci di Bra. 
Grandi sogni a lungo termine. 
A noi non ci resta che dire: «Tanti auguri Edo». 

Silvia Gullino 
  
Nella foto il neo diciottenne Edoardo Stenta

AUGURI A...

MARTEDI 19 DICEMBRE

ORCHESTRA

OSPITE

OSPITE

GIULIANO

MARCO ZETA

MIMMO
MIRABELLI

& i BARONI

STRADA REGIONALE 20 - CAVALLERMAGGIORE (CN) - INFO & PRENOTAZIONI 0172.713333

telecupole.piemonte
telecupole piemonte

seguici sui social

www.telecupole.com

CONDUCONO

& PIERO MONTANARO
SONIA DE CASTELLI

IN DIRETTA DALLE 20,30
CENA CON MUSICA

Al Caffè Letterario di Bra 
Sebastiano Ramello  

Immergersi in un mondo fatto di coraggio e av-
ventura. A Natale è possibile. Basta un libro e la-
sciarsi cullare dalle onde del mare. Niente di pe-

ricoloso, anzi: parliamo del Caffè Letterario di Bra 
che torna giovedì 21 dicembre, alle ore 21, presso la 
libreria Crocicchio. 
Nell’ultimo appuntamento del 2023, l’autore fossa-
nese Sebastiano Ramello dialogherà con Silvia Gul-
lino sul suo ultimo lavoro editoriale dal titolo “In 
viaggio con Maneki”, che scatenerà il desiderio di 
un lungo viaggio in barca a vela nell’Oceano Atlan-
tico. 
Una bomboniera di emozioni che porta con sé inse-
gnamenti preziosi e incontri memorabili, per un ap-
puntamento imperdibile e soprattutto gratis. 

RdB

In viaggio con Maneki
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Silvia Gullino 
 

La portata essenziale 
del loro pranzo di Na-
tale, servito in abbon-

danza al ristorante La Por-
ta delle Langhe di Chera-
sco, è stata l’allegria. 
A dare il benvenuto, è sta-
to Pasquale Bonino, presi-
dente della Fondazione 
Aghav di Bra (Associazio-
ne genitori handicap vo-
lontari), animato dalla 
passione del suo lavoro e 
dall’affetto per tanti ragaz-
zi, alcuni ormai uomini e 
donne, che ti rubano il 
cuore con la loro sempli-
cità e dolcezza. 
«Questo è un modo per 
condividere assieme la 
gioia - ha raccontato Pa-
squale, che è anche gran-
de Ufficiale della Repub-
blica - e per avere la carica 
di affrontare le difficoltà di 
tutti i giorni. Il Natale per 
noi è un modo di dare ul-
teriore attenzione e benes-
sere e ciò di cui hanno bi-
sogno i nostri ospiti». 
Uscite, laboratori artistici, 
esperienze creative, que-
ste sono solo alcune delle 
attività che il Centro Diur-
no Aghav di Bra offre, gior-
no dopo giorno, a persone 
diversamente abili che do-
menica 10 dicembre han-
no partecipato insieme a 
famigliari, educatori e vo-
lontari ad un momento di 
letizia e spensieratezza. 
A portare il loro augurio di 
un sereno Natale sono in-
tervenuti persino il sinda-
co di Bra Gianni Fogliato, 
l’assessore Luciano Messa 
ed il consigliere provincia-
le Bruna Sibille, a testimo-
nianza di quanto l’operato 
dell’Aghav abbia rilevanza 
sul tessuto cittadino. 
Ad accoglierli, i bellissimi 
segnaposto realizzati dai 
ragazzi, che si sono inge-
gnati anche nei più dispa-
rati pensieri regalo, dando 
vita ad un piccolo mercati-
no di Natale. «Grande spa-
zio lo dedichiamo ai labo-
ratori di arte. Vogliamo uti-
lizzare i più diversi canali 
espressivi per aiutare que-
ste persone a tirare fuori il 
più possibile quanto han-
no dentro», ha spiegato 
Erika Cagliero, che poi ha 
fatto il sunto della giorna-
ta. 
«Una giornata piena di 
emozioni, musica, buon 
cibo e tanta convivialità. 
Un grazie a tutti i parteci-
panti, alle famiglie presen-

Domenica 10 dicembre all’insegna della gioia per oltre 150 persone e autorità

Bra, successo della festa 
di Natale dell’Aghav

ti, agli utenti del centro di-
urno, ai volontari, ai di-
pendenti, alle autorità. 
Ultimo, ma non ultimo, 
un grande ringraziamen-
to va al presidente Pa-
squale Bonino, sempre 
presente e instancabile, 
che in tutti questi anni si è 
assunto la responsabilità 
di mandare avanti il gran-
de Gruppo Aghav». 
E giù applausi per una fe-
sta dove non sono man-
cate le emozioni, date dal-
la presentazione dei nuo-
vi innesti in ambito ope-
rativo: Susy Cozzolino, Fe-
derica Petito, Sabrina 
Roggiapane, Daniela Ci-
ravegna, Rosamaria Gra-
maglia, Sara Bonadonna, 

Federica Bosio e Valenti-
na Sandrone. 
Un bel gruppo di giovani 
che si vanno ad aggiunge-
re alle veterane dell’asso-
ciazione: Piera Gennuso, 
Erika Cagliero, Pierpaola 
Baravalle, Eva Romio, An-
narita Astegiano e Lucia 
Marengo. Senza dimenti-
care il prezioso contribu-
to degli autisti: Guido Ri-
ga, Roberto Tibaldi, Ma-
rio Falco, Michele Carua-
na, Massimo Borile e 
Gianpiero Audisio. 
Coordinati dal presiden-
te Pasquale Bonino (inos-
sidabile con i suoi 85 an-
ni) e dai vice presidenti 
Roberto Rolfo e Luigi Pur-
caro, promuovono le atti-

vità dell’Aghav a favore 
dei diversamente abili, 
ospiti nel centro diurno. 
L’Associazione li aiuta du-
rante il giorno attraverso 
diversi progetti formativi. 
L’obiettivo è guidarli verso 
un’integrazione sociale 
resa un traguardo possi-
bile dalla sensibilità dei 
braidesi. 
Poi, ovviamente, c’è tutta 
la parte dell’assistenza sa-
nitaria vera e propria, an-
che per dare una mano al-
le famiglie, principalmen-
te a quei genitori che 
stanno diventando anzia-
ni e che iniziano a fatica-
re nel dover gestire, anche 
fisicamente, tutte le in-
combenze e le necessità 

dei propri figli. 
Grazie al sostegno degli 
associati, questa piccola 
grande realtà solidale è 
diventata un punto di ri-
ferimento e un motivo di 
orgoglio per la città di Bra. 
Oggi l’Aghav conta una 
ventina di operatori per 
una realtà attiva dal 1981 
nel quartier generale di 
via Molineri, 14/A. Qui il 
sorriso è d’obbligo, come 
il desiderio di sentirsi un 
po’ a casa. Se cercate un 
pomeriggio che vi scaldi 
il cuore, sapete dove an-
dare: siamo sicuri che 
non vorrete più andar via! 
 
In foto l’Aghav di Bra in 
festa per Natale
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Martedì 19 dicembre, dalle 
ore 18 alle ore 19:30, si 
svolgerà presso la Sala Af-

frescata di Palazzo Mathis, l’incon-
tro “Giovani e povertà educative” 
primo momento di sensibilizzazio-
ne previsto all’interno delle attività 
del progetto “OIKOS. Città, casa co-
mune” un progetto selezionato da 
Con i Bambini nell’ambito del Fon-
do per il contrasto della povertà 
educativa minorile. 
All’incontro interverrà il Dott. Ni-
colò Valenzano, filosofo e docente 
presso l’Università di Torino, che 

negli ultimi anni si è occupato di 
studi e ricerche sulle tematiche og-
getto dell’incontro, con una parti-
colare attenzione sui giovani e la 
comunità educante. 
L’obiettivo di questi incontri sarà 
quello di generare cultura e atten-
zione a livello cittadino sul tema dei 
giovani e delle povertà educative, 
coinvolgendo la comunità nel di-
battito sulle nuove sfide educative 
che caratterizzano questo periodo 
storico. L’educazione infatti è un fat-
to prima di tutto esemplare, che si 
deve porre la comunità tutta. Il ter-

ritorio è infatti lo spazio in cui si svi-
luppa la formazione culturale più 
esperienziale e più ampia. La co-
munità è il collegamento diretto 
con la vita pubblica in cui il sapere 
è un bene comune. In questo sen-
so il territorio può stimolare anche 
le agenzie educative a cercare le 
strategie per includere il più possi-
bile chi necessita di percrosi che 
mettano in condizione i ragazzi con 
particolari fragilità di sentirsi parte 
della comunità a prescindere dal 
proprio percorso di vita e dalle pro-
prie potenzialità. 

La partecipazione sarà ad ingresso 
libero fino ad esaurimento posti, è 
quindi vivamente consigliata la 
prenotazione al numero 366 
2401353. 
Al termine seguirà un piccolo rin-
fresco gestito da Pasticc’Amo Bra. 
Il progetto e  stato selezionato da 
Con i Bambini nell’ambito del Fon-
do per il contrasto della poverta  
educativa minorile. Il Fondo nasce 
da un’intesa tra le Fondazioni di 
origine bancaria rappresentate da 
Acri, il Forum Nazionale del Terzo 
Settore e il Governo.

ASSOCIAZIONE QUARTIERE MADONNA DEI FIORI 

Progetto Oikos: città, casa comune

Uomini forti e corag-
giosi, che non cono-
scono paura, sem-

pre pronti ad affrontare il 
fuoco, l’acqua e le insidie 
della natura per amore del 
prossimo. 
Sono i Vigili del Fuoco ai 
quali tutti, ogni giorno, ri-
volgiamo il nostro “grazie” 
per esserci. Accanto a tan-
ta professionalità e prepa-
razione c’è anche il dono 
della fede, che li porta ad 
onorare ogni anno la loro 
patrona Santa Barbara. 
Venerdì 8 dicembre, solen-
nità dell’Immacolata, i Vi-
gili del Fuoco volontari del 
Distaccamento di Bra han-
no festeggiato la ricorren-
za, aprendo le porte della 
caserma di via Montegrap-
pa, 19, avvolta da un im-
menso tricolore verde, 
bianco e rosso. 
Non sono bastati il cielo 
plumbeo e la pioggia a ro-
vinare la giornata, che si è 
aperta con la celebrazione 
della Santa Messa in onore 
dei Caduti, presieduta da 
padre Gianfranco Testa, se-
guita dal saluto delle auto-
rità civili e dalla benedizio-
ne dei mezzi di soccorso. 
La fase istituzionale ha vi-
sto rendere merito agli uo-
mini in divisa che rappre-
sentano la capacità di af-
frontare il pericolo con 
slancio, coraggio e sereni-
tà anche quando non c’è 
alcuna via di scampo. 
Per loro un plauso unani-
me e gli elogi del Capo del 
Distaccamento, Valter Ros-
so, alla luce dell’attività 
svolta e dei risultati ottenu-
ti nel corso di un anno 
molto impegnativo, che li 
ha sempre visti in prima fi-
la, insieme ai colleghi del-
la provincia di Cuneo. 
Il bilancio delle attività 
svolte nel corso del 2023, 
ha visto i Vigili del Fuoco 
della Granda impegnati in 
8.409 interventi. Nel detta-
glio, a livello provinciale, 
sono state 1.723 le richie-

ste per incendio; 1.123 le 
richieste per incidenti stra-
dali e 1.008 richieste per 
soccorso a persone; 128 gli 
interventi per dissesti stati-
ci; 374 quelli per danni 
d’acqua; 2.540 sono state le 
richieste per soccorsi vari 
(quali fughe gas, ricerche 
persone, taglio di alberi pe-
ricolanti, apertura porte, 
soccorso ad animali…). 
«Grazie per il grande esem-
pio di solidarietà civica che 
ci date quotidianamente, 
mettendo al servizio di tut-

ti tempo, esperienza, pre-
parazione, coraggio e 
l’amore per la persona 
umana ed i beni privati e 
pubblici. Mi auguro che 
siano sempre più numero-
si i giovani che vogliano se-
guire la vostra strada, im-
pegnandosi in prima per-
sona per la comunità», co-

sì il sindaco Gianni Foglia-
to. 
Con il primo cittadino era-
no presenti all’appunta-
mento, tra gli altri, il sena-
tore Giorgio Maria Berge-
sio, il consigliere provincia-
le Bruna Sibille, esponenti 
dell’amministrazione co-
munale, rappresentanti 

delle Forze dell’ordine, Ca-
rabinieri in congedo e de-
legazioni di diverse asso-
ciazioni cittadine di volon-
tariato. 
Per l’occasione, è arrivato 
da Torino anche il Cavalie-
re di Gran Croce, Gino 
Gronchi (nipote del com-
pianto Presidente della Re-

pubblica Giovanni Gron-
chi), delegato per le Nazio-
ni Europee della Federa-
zione Mondiale delle As-
sociazioni Vigili del Fuoco 
Volontari, la F.W.V.F.A. - To-
kyo - ONU - New York. 
La festa è proseguita con 
un rinfresco offerto ai pre-
senti per celebrare l’impe-
gno e la missione dei vo-
lontari del Distaccamento 
braidese e, più in genera-
le, di tutti i Vigili del Fuo-
co. 
Un piccolo cenno storico: 

Santa Barbara - in calenda-
rio il 4 dicembre - è consi-
derata la protettrice di tut-
te le persone esposte nel 
lavoro al pericolo di morte 
improvvisa, come gli arti-
ficieri, i carpentieri, i mina-
tori e proprio per questo 
motivo è stata scelta come 
patrona dei Vigili del Fuo-
co. 

Silvia Gullino 
  
In foto i festeggiamenti 
dei Vigili del Fuoco di Bra 
per Santa Barbara

È una notizia triste 
per la scuola brai-
dese. È scomparsa 

la professoressa Graziel-
la Tromba, che ha dedi-
cato la vita all’insegna-
mento, formando gene-
razioni di studenti con 
grande preparazione e 
rigore. 
Il suo cuore ha smesso 
di battere all’età di 67 
anni lo scorso 6 dicem-
bre a causa di un malo-
re, che non le ha lascia-
to scampo. 
Docente di economia 
aziendale all’istituto tec-

nico commerciale Gua-
la, era molto stimata e 
sono tanti i messaggi di 
cordoglio; colleghi, 
alunni, amici, famiglia-

ri, tutti hanno il ricordo 
del suo sorriso e dell’at-
teggiamento positivo 
che la donna ha conser-
vato anche in pensione. 

La piangono il marito 
Mario, la sorella Liliana, 
il cognato Giacomo, i ni-
poti Daniela e Flavio con 
i loro figli Martina, 
Edoardo, Federico e Al-
berto, oltre a parenti di 
ogni grado che le hanno 
detto addio nel funerale 
celebrato lo scorso 9 di-
cembre nella parrocchia 
di San Giovanni Battista. 
Tanto dolore ha suscita-
to anche la scomparsa di 
Marco Cananzi, osteo-
pata 41enne, mancato 
l’8 dicembre dopo una 
lunga malattia. Numero-

sissimi i messaggi che 
hanno inondato i social 
in un misto di incredu-
lità e cordoglio. Ex atle-
ta, con la maglia 
dell’Atletica Avis Bra e 
allenatore, aveva colla-
borato con l’Atletica 
Mondovì e ricoperto in-
carichi in Fidal (la Fede-
razione italiana di atle-
tica leggera). Entrambi 
lasciano un grande vuo-
to. 

Silvia Gullino 
  
In foto Graziella Trom-
ba e Marco Cananzi

Rappresentano la capacità di affrontare il pericolo con slancio, coraggio e serenità 

Vigili del Fuoco in festa 
per Santa Barbara

Almanacco della Resistenza 
  

Anche nel 2024 i giorni potranno essere scanditi da 
ricordi indelebili, pagine di storia della nostra pro-
vincia che non devono essere dimenticate. La se-

zione ANPI di Bra, per il terzo anno consecutivo, propo-
ne il suo Almanacco. Come già lo scorso anno, i contri-
buti scritti hanno visto la collaborazione con alcuni stu-
denti dell’istituto Velso Mucci di Bra. 
Così, oltre ad essere segnato vicino ad ogni giorno, un 
evento specifico avvenuto nella Granda durante quella 
importante pagina che va sotto il nome di Resistenza, i 
mesi sono impreziositi da argomenti più generici, an-
dando dall’importanza delle comunicazioni via radio al 
contributo delle donne, il ruolo del clero, vivere in clan-
destinità, le colline. L’Almanacco ha visto la collabora-
zione, nei testi e nella grafica, degli studenti Enrico Ales-
sandria, Irene Cagnazzo, Isabel Colombano, Nicolò Cu-
curachi, Cristaino Dotta, Nicolò Gagino, Edoardo Ger-
mano, Ema Giorgiana Gergheluca, Noemi Mazzola, Ma-
ria Oana Mihaila, Filippo Monzitto, Chiara Palmieri, Ta-
mara Pavlovic, Daria Vieru, Gianmaria Rebellino, Gerar-
do Matteo Sepe, Edoardo Maria Stenta. Un ringrazia-
mento da parte dell’Anpi và ai docenti Sebastiano Orec-
chioni, Anna Di Maio, Ruggiero Emanuele e al dirigen-
te scolastico Gianluca Moretti. 
L’Almanacco sarà presentato a Bra, venerdì 15 dicembre 
alle 17.30 nella sala conferenze del centro Arpino. In-
gresso libero. L’Almanacco lo si può ritirare, con un con-
tributo libero, la sera stessa oppure presso la sede 
dell’ANPI in piazza Valfrè il sabato mattina, dalle 10 alle 
12.  
 

Unità Pastorale 50. 
 

Novena di Natale nei giorni 18-19-20-21-22 dicem-
bre, alle ore 21, nella chiesa di San Giovanni Bat-
tista, a Bra. Una devozione molto bella e forte, che 

attende solo di essere vissuta da piccoli e grandi. Inoltre, 
per tutto il periodo dell’Avvento e del Natale, continue-
rà la raccolta di generi alimentari da donare all’emporio 
solidale di Bra, a beneficio delle famiglie in difficoltà. 
Ogni domenica sarà possibile depositare nella cesta al 
fondo delle chiese cittadine un genere alimentare a scel-
ta, preferibilmente tra latte, olio di semi e olio di oliva. 

S.G.

NOTIZIE IN BREVENomi conosciuti e stimati in città, che lasciano un grande vuoto 

Addio a Graziella Tromba e Marco Cananzi
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Desideravo dei veri 
sci, scintillanti di 
vernice, non come 

quelli rozzi, preistorici, 
che mio padre aveva rica-
vato da un giovane fusto 
di castagno spaccandolo 
a metà,  con attacchi di 
semplici legacci di cuoio 
e le racchette – un basto-
ne di nocciolo con un 
ovale di salici intrecciati. 
   Li sognavo la notte, li 
vedevo di giorno balena-
re come un miraggio sul-
la neve dell’aia. 
   Ma quell’anno, quan-
do il mattino mi destai e 
corsi in cucina sotto il mi-
sero alberello di ginepro 
a cercare i regali (i soliti 
fichi secchi, una mancia-
ta di mandarini, una sca-
tola di pastelli), il mirag-
gio s’era tramutato in 
realtà, in un meraviglio-
so paio di sci che la luce 
del sole accarezzava, in-
dugiando sugli attacchi 
che usavano in quegli an-
ni e racchiudevano il pie-
de in una presa salda e si-
cura. 
  Mio padre li aveva chie-
sti al cugino, Sergio, che 
praticava lo sci di monta-
gna, a quei tempi per po-
chi eletti, e dopo qualche 
anno li cambiava con un 
modello nuovo. 
   Benché usati, a me pa-
revano straordinaria-

mente belli nella loro for-
ma armoniosa, affusola-
ta, con  la punta perfet-
tamente ripiegata verso 
l’alto per affrontare, come 
la prua di una nave, le 
traversate su oceani di 
neve… 
   Non vedevo l’ora di 
provarli, di agganciare ai 
miei rustici scarponi que-
gli attacchi di metallo ri-
lucente,  che mi pareva-
no provenire da qualche 
lontano pianeta dalla ci-
viltà avanzata e tecnolo-
gica. 
  «Domani, li proverai. 
Domani, oggi è festa 
grande, si va al Vespro. Ci 

sono i canti di Natale e 
l’organo darà sfogo a tut-
to il suo fiato…» 
   Abbracciai gli sci e 
guardai dalla finestra. La 
bianca distesa di neve, 
giù, verso il Roburentello 
era proprio come un ma-
re tutto luce e splendore.  
Lì, avrei varato gli splen-
didi sci, un dono inatteso 
che faceva traboccare il 
mio cuore di gioia. 
   Mi vedevo già, zazze-
ra al vento, racchette co-
me ali sotto le ascelle, 
tentare zigzagando la di-
scesa verso i prati della 
valle. 
   “Correrò più del ven-

to” mi dicevo come un 
gallo impettito mentre 
lancia i suoi chicchirichì 
all’alba, sicuro del suo 
potere sul piccolo regno 
del pollaio. 
   Non potevo prevedere 
l’esito di quella prima 
sciata con i nuovi sci. 
   Mio padre mi aveva 
avvertito: «Gli sci sono  
troppo lunghi per te, dif-
ficili da governare… Devi 
ancora mangiare qualche 
micca di pane. Sei solo un 
ragazzo con poca espe-
rienza. Non scendere a 
valle, mi raccomando…» 
  Ebbro di felicità, non 
potevo prevedere quel 
cozzo improvviso contro 
una duna ghiacciata lan-
ciato come un razzo per 
l’erto pendio della valle, 
incurante delle racco-
mandazioni di mio padre. 
   Non potevo immagi-
nare il volo e la rovinosa 
caduta sul  “puvrin”, la 
soffice neve caduta pochi 
giorni prima che, miraco-
losamente, avrebbe attu-
tito il mio atterraggio. 
Che avrei risalito la china 
lentamente, a testa bas-
sa, le ginocchia doloran-
ti, gli sci sulle spalle, co-
me un guerriero che tor-
na salvo, ma sconfitto, 
dopo una cruenta batta-
glia. 

Remigio Bertolino

Quello fu il dono di Natale più bello della mia vita 

IL DONO 
DI NATALE

IL RACCONTO  
DI REMIGIO BERTOLINO
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Gamma Suzuki Hybrid/Plug-In 4x4. Consumo ciclo combinato: da 1,0 a 6,1 l/100km (WLTP). Emissioni CO2: da 22 a 137 g/km (WLTP). Tutti i dettagli 
sui vantaggi e le promozioni applicabili ai singoli modelli sono disponibili presso le concessionarie o sul sito suzuki.it. Esempio, € 8.500 di vantaggi su 
Across Plug-in così calcolati: contributo statale € 2.000 per acquisto veicoli con emissioni comprese tra 21g/km e 60g/km + contributo statale € 2.000 
in caso di rottamazione di un veicolo con omologazione di classe pari o inferiore Euro 4 e di proprietà del cliente o di uno dei familiari conviventi da 
almeno dodici mesi, fino ad esaurimento fondi, ai sensi del DPCM del 06.04.2022 e successive modifiche e integrazioni + 4.500€ di incentivo Suzuki. 
L’offerta è applicabile per tutti i contratti stipulati fino a fine mese, presso le Concessionarie che aderiscono all’iniziativa. Su Across disponibile 
tecnologia 4x4 E-Four. Le immagini delle vetture sono puramente indicative.SCOPRI DI PIÙ
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in caso di rottamazione di un veicolo con omologazione di classe pari o inferiore Euro 4 e di proprietà del cliente o di uno dei familiari conviventi da 
almeno dodici mesi, fino ad esaurimento fondi, ai sensi del DPCM del 06.04.2022 e successive modifiche e integrazioni + 4.500€ di incentivo Suzuki. 
L’offerta è applicabile per tutti i contratti stipulati fino a fine mese, presso le Concessionarie che aderiscono all’iniziativa. Su Across disponibile 
tecnologia 4x4 E-Four. Le immagini delle vetture sono puramente indicative.SCOPRI DI PIÙ

Vi augura 
Buone Feste!

0171/261609 commerciale@garelliautomobili.com 351/5566894

Buone Feste!
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A tutti voi 

auguriamo un 

Natale ricco di 

sorprese e un 

Anno Nuovo da 

vivere insieme. 

benebanca.it 

Saranno decine gli 
eventi natalizi che 
animeranno la Città 

di Mondovì tra dicembre 
e gennaio, con concerti, 
spettacoli teatrali, mostre, 
presepi artistici, laborato-
ri creativi per grandi e pic-
coli. A fare da contorno e 
ad accrescere la magia del 
Natale, poi, le luminarie a 
tema quest’anno partico-
larmente diffuse e diversi-
ficate. Due in particolare i 
momenti previsti per l’ac-
censione, per tre diversi 
quartieri interessati: ve-
nerdì 8 dicembre si sono 
accese le luci a Breo e 
all’Altipiano, con corso Ita-
lia che torna dopo anni ad 
essere illuminato per inte-
ro. Venerdì 15 dicembre 
alle ore 18, invece, l’accen-
sione ufficiale della nuova 
edizione di “Luci a Piazza” 
con l’affascinante intrec-
cio tra il Natale e le mon-
golfiere. Con il raduno ae-
rostatico che si terrà dal 5 
al 7 gennaio (Night Glow 
la sera del 6), con base di 
decollo corso Inghilterra. 
«Una città intera che si il-
lumina, per uno spettaco-
lo di luci, suoni e colori 
che speriamo possa in-
contrare il favore dei citta-
dini e dei turisti. Due di-
versi momenti di accen-

sione per due modalità di 
illuminazione differenti 
ma complementari. “Na-
tale nell’aria”, insomma, 
ma anche nello sguardo di 
chi saprà stupirsi di fron-
te a quell’atmosfera sugge-
stiva e ammaliante tipica 
del periodo natalizio» il 
commento dell’Ammini-
strazione comunale. 
I parcheggi di Breo saran-
no totalmente gratuiti dal 
7 al 10 dicembre, dal 15 al 
17 dicembre, dal 21 al 26 
dicembre e dal 5 al 7 gen-
naio. E, nelle stesse gior-
nate, il tempo di sosta per 
le zone disco di piazza El-
lero e corso Italia viene 
estesa nei feriali: 2 ore in 
piazza Ellero e 1 ora in cor-
so Italia (e illimitato nei fe-
stivi). 
Anche Mondovicino 
Shopping Center & Retail 
Park si prepara a diventa-
re il cuore pulsante del di-
vertimento e delle festivi-
tà, offrendo un mese inte-

ro di eventi. 
Arrivano gli Elfi, quei la-
boriosi aiutanti di Babbo 
Natale, che apriranno le 
porte della loro dimora ai 
più piccoli. La Casa degli 
Elfi sarà uno dei principa-

li luoghi di gioia e risate, 
dove i bambini potranno 
giocare e interagire con i 
personaggi più amati del 
Natale. Ma non è tutto! Per 
coloro che cercano un’av-
ventura più stimolante, sa-

rà presente anche una Es-
cape Room natalizia: dal 
12 al 27 dicembre, gli ap-
passionati di enigmi e i fan 
del problem solving trove-
ranno una sfida all’altezza 
delle loro aspettative. 

RITORNANO LE LUMINARIE (ANCHE ALL’ALTIPIANO) E LE «LUCI A PIAZZA» 

Natale a Mondovì, in attesa 
del volo delle mongolfiere

Un Natale di solidarietà con i più piccoli è la pro-
posta del Concerto “Caro bambino Gesù” del coro 
Cum Corde, che si terrà venerdì 22 dicembre alle 
ore 20.45 nella Chiesa di  S. Agostino a Mondovì 
Breo. Insieme al Cum Corde, diretto dal Maestro 
Paola Roggero, si esibirà la Corale Villanovese di-
retta da Romina Ambrogio, con un gioioso reper-
torio prettamente natalizio. Ospite della serata il 
referente UNICEF Dott. Gian Sandro Lerda, che, in 
un piccolo intermezzo, illustrerà i progetti a cui an-
dranno le offerte raccolte durante l’evento.

IN SANT’AGOSTINO 

Concerto con i Cum Corde
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Gamma Honda ZR-V e:HEV Full Hybrid: consumi ciclo combinato da 5,7 a 5,8 l/100km (WLTP). Emissioni CO2 ciclo combinato da 130 a 132 g/
km (WLTP). I dati, ricavati tramite test di laboratorio condotti ai sensi delle normative UE, sono forniti esclusivamente per fi nalità di confronto 
e potrebbero non rifl ettere le reali condizioni di utilizzo.

Tuo con Garanzia Estesa fi no a 8 anni 
senza limiti di chilometraggio

Full Hybrid
Au toricaricabi le

Nuovo

L’ibrido 
sorprendente

Gamma Honda ZR-V e:HEV Full Hybrid: consumi ciclo combinato da 5,7 a 5,8 l/100km (WLTP). Emissioni CO2 ciclo combinato da 130 a 132 g/
km (WLTP). I dati, ricavati tramite test di laboratorio condotti ai sensi delle normative UE, sono forniti esclusivamente per fi nalità di confronto 
e potrebbero non rifl ettere le reali condizioni di utilizzo.
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CUNEO > SALUZZO > MONDOVÌ

www.garelliautomobili.com

BORGO SAN DALMAZZO (CN)
Via Cuneo 127
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Da tutti noi, auguri di   Buone Feste!
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A Bra Babbo Natale va a cavallo con la Scuderia del Bandito 

BABBO NATALE IN SELLA 
Bra: appuntamento domenica 24 dicembre

Fossano: 
Natale all’Asilo 

di Murazzo 
 

Come tradizione 
anche quest’an-
no le maestre e i 

bambini dell’asilo in-
fantile <Toesca e Maca-
rio> di frazione Muraz-
zo hanno allestito il lo-
ro spettacolo di Natale 
che verrà messo in sce-
na giovedì 21 dicembre 
alle ore 20 presso il sa-
lone parrocchiale (an-
nesso alla chiesa) mes-
so a disposizione dal 
parroco don Mario 
Dompè. 
Lo spettacolo si intito-
la <Recita di Natale> e 
vedrà protagonisti i 
bimbi che frequenta-
no l’asilo di Murazzo, 
coordinati dalle inse-
gnanti che in queste 
settimane hanno pre-
parato lo spettacolo. 
Anche il pubblico sa-
rà chiamato a fare la 
sua parte ed a cantare 
alcuni brani natalizi 
insieme ai bambini. 
Ingresso libero. 

mg

Ormai è una tradizione. Anche 
quest’anno Babbo Natale ar-
riva a Bra accompagnato da 

bellissimi cavalli e tanta allegria. La 
Scuderia del Bandito, capitanata da 
Giorgio Revelli, sarà protagonista 
dell’appuntamento che domenica 

24 dicembre vedrà cavalieri e amaz-
zoni attraversare le vie della città 
per la gioia di grandi e piccini. 
I simpatici Santa Claus sfileranno 
in groppa ai cavalli nel corteo in 
programma dalle ore 10 alle ore 13, 
portando un saluto pieno di augu-

ri per il Natale ormai alle porte, per-
ché sia all’insegna della felicità. 

Silvia Gullino 
  
In foto, una passata edizione del-
la sfilata dei Babbi Natale a caval-
lo per Bra
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bper.it

BPER Banca è la scintilla che dà forza ad ogni tuo progetto.
Per un Paese più equo, inclusivo e sostenibile.

BPER Banca.
Dove tutto può iniziare.
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Anche la Valle Tanaro, territorio di 
grandi tradizioni e di ricche sto-
rie, ha la sua sacra rappresenta-

zione. Il suo teatro è il paese di Bagna-
sco, tra i primi apripista della lunga val-
le che dal basso Cuneese conduce al 
mare. Il presepe vivente di Bagnasco, 
organizzato dall’omonima Associazio-
ne, tornato in auge nel 2015 dopo 
vent’anni di assenza, sta prendendo 
forma, con l’allestimento di un percor-
so che, rischiarato dalla sola luce calda 
delle torce e candele, si snoderà tra an-
tichi mestieri, mercati e scene di vita 
quotidiana. Di grande impatto le sce-
nografie, che in questi giorni stanno 
vedendo il loro compimento ad opera 
di bravissimi artigiani volontari. 
Quest’anno inoltre tornerà il percorso 
enograstronomico a tema, che in pe-
riodo post pandemico era stato mo-
mentaneamente accantonato: sarà 
possibile cenare lungo il percorso, con 
alcune novità. 
Il programma dell’evento prevede il 24 
dicembre, giorno di vigilia, la messa al-
le ore 23 presso la chiesa di Sant’Anto-
nio vissuta in costume: per tutti ci sarà 
infatti la possibilità di indossare i ve-
stiti dell’epoca, immergendosi in modo 
ancora più profondo nell’atmosfera 

dell’antica Be-
tlemme. La sa-
cra rappresen-
tazione con 
percorso eno-
gastronomico 
sarà allestita 
nei giorni di sa-
bato 23, dome-
nica 24 e mar-
tedì 26 dicem-
bre 2023,: aper-
tura porte ore 
19.30, inizio ore 
21. L’ingresso è 
fissato in 5 eu-
ro, con cinque 
monete in 
omaggio spendibili nel persorso ga-
stronomico a tema; ingresso gratuito 
per i bambini di altezza inferiore a 120 
cm.  
Inoltre, già dall’8 dicembre e fino al 6 
gennaio è allestita “La via dei presepi” 
in via Fossato e in Sant’Antonio, con 
esposizione di presepi artigianali. Sul-
la collina della torre di Bagnasco, pre-
sepe luminoso per tutte le sere delle fe-
stività natalizie. 
Per ulteriori informazioni presepevi-
ventebagnasco@gmail.com

 
GIORNI 

23 dicembre 
24 dicembre 
26 dicembre 

 
ORARIO 

Dalle ore 19.30

BAGNASCO

Nel cuore di Prea, tra le 
stradine acciottolate che 
narrano storie antiche, si 

erge un presepe che va oltre la 
semplice rappresentazione di un 
evento sacro. È un insieme di 
profumi che avvolgono l’aria, 
una sinfonia di atmosfera che 
abbraccia il passato e il presen-
te, un calore avvolgente che ri-
chiama un tempo lontano. Il 
presepe di Prea è più di una tra-
dizione natalizia; è un abbrac-
cio di comunità, un inno alla 
condivisione; in ogni piccola 
scena, si cela la forza di una sto-
ria che continua a scriversi, ge-
nerazione dopo generazione, 
con la speranza che il suo mes-
saggio di amore e unione possa 
illuminare il cammino di chiun-
que vi si avvicini.  
A Prea la gente parla ancora il 
dialetto del “Kie” (che significa 
io), ed è questo suggestivo paese 
che fa da cornice alla 41° edizio-
ne del presepe vivente il 24 e 26 
dicembre 2023 e il 5 gennaio 
2024. Tuffati per qualche attimo 
in tempi lontani ad assaporare 
gusti, profumi e atmosfere del 
nostro passato. Passeggiando per 

le vie potrai ammirare oltre 40 
antichi mestieri.   
Manifestazione che si svolge nel-
la tipica frazione di Prea i giorni 
24 e 26 dicembre ed il 5 gen-
naio di ogni anno a partire dal-
le ore 21. 
Il suono del martello sull’incu-
dine dimostra come gli artigiani 
di un tempo sapevano lavorare 
il ferro, per eseguire dei bei la-
vori. La ruota del mulino, con 
la sua musica d’acqua, ti insegna 

la lavorazione di qualche prodot-
to della terra. O l’urlo dei bo-
scaioli: “e la vita” con la sua ri-
sposta che non c’è pericolo 
“campa”, ti insegna il suo duro 
lavoro. 
Tutti i profumi che circondano il 
paese ti riportano a quei piatti 

dei nostri nonni. Le sarte, le ri-
camatrici, le filatrici ti rendono 
partecipe della loro esperienza, 
nel far scorrere i fili nelle mani 
per fare dei lavori di infinita bel-
lezza. I piccoli con la loro roba 
non di misura, a volte corta a vol-
te larga perché passati da fratel-

li a sorelle per tante volte, fan-
no pensare a quelle belle e con-
tente, anche se povere, famiglie 
numerose. 
Uno ci perderebbe delle ore a 
descriverlo e ancora di più per 
chi lo vive da tanti anni. Ma per 
vivere con forza quella sugge-
stione che ti rimanda negli anni 
passati, dove la vita era dura ma 
piena di soddisfazioni, bisogna 
ascoltarlo e guardarlo, a volte 
tornare un po’ bambini per poter 
rivivere come in un sogno, i ri-
cordi che questo paese con la 
sua parlata, il kyè, ti regala.  
Il presepe di Prea è un testimone 
del tempo che scorre, ma è so-
prattutto un custode di tradizio-
ni e di valori che sfidano l’effime-
ro. Le persone che dedicano il 
loro tempo e la loro passione a 
questo progetto lo fanno con la 
consapevolezza che stanno con-
tribuendo a qualcosa di più gran-
de di loro stessi. Sono guardiani 
di un’atmosfera unica, di 
un’emozione che si perpetua at-
traverso gli sguardi e le parole 
sussurrate sotto il cielo stellato. 

 
 
 
 

GIORNI 
24 dicembre 
26 dicembre 
5 GENNAIO 

 
ORARIO 

Dalle ore 21.00

Nell’imminenza del Santo 
Natale, le notti del 23 e 
24 dicembre, Dogliani 

mette in scena il Presepe vi-
vente, una suggestiva rappre-
sentazione che vede andare in 
scena circa 350 figuranti in co-
stume. Una grande attenzione 
viene posta nel ricreare con pre-
cisione gli ambienti, gli arredi, le 
merci, la foggia degli abiti di quel 
tempo, l’uso degli attrezzi, le situa-
zioni, i dialoghi e i comportamenti 
della Betlemme della Notte Sacra. 
Uno dei maggiori in Italia, forte del-
la partecipazione della quasi tota-
lità degli abitanti del borgo, questo 
Presepe vivente deve la sua sugge-
stione alla perfetta ricostruzione di 
scena tra i vicoli medioevali di Do-
gliani Castello, il borgo alto della 
città. I vicoli della contrada brilla-

no della luce di torce e falò. Il con-
tadino contratta con il mercante. Il 
nobile acquista tessuti pregiati. Il 
vasaio, il falegname, il cestaio lavo-
rano usando antichi strumenti. Il 
fabbro picchia senza sosta con il suo 
martello. Le botteghe, le locande, le 
stalle, le case di poveri pescatori e 
quelle dei ricchi signori si animano. 
Si sforna il pane e si offre vino nel-
le osterie, mentre, tra il fervore del 
borgo e l’indifferenza inospitale del-
la gente di Betlemme, una coppia di 
viandanti, la Madonna e San Giu-
seppe, cammina per le vie del pae-
se alla ricerca di un riparo per la 
notte. Nella mangiatoia di una po-
vera capanna, riscaldato dal bue e 
dall’asinello, riposa un dolce bam-
bino. E così, passeggiando tra le an-
tiche botteghe, si incontrano pasto-
ri, soldati a cavallo o semplici arti-
giani.

GIORNI 
23 dicembre 
24 dicembre 

 
ORARIO 

Dalle ore 21.00

DOGLIANI

PRESEPI VIVENTI

ROCCAFORTE PREA
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Buone Feste!
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Spesso, presi dalla fre-
nesia delle festività 
tra cenoni da orga-

nizzare e regali da acqui-
stare, si perde un po’ il sen-
so più profondo del Nata-
le, ma ci sono appunta-
menti che ci riportano al 
lato più religioso della ce-
lebrazione. Lo spirito del 
Natale sarà autentico pro-
tagonista nel presepe vi-
vente della frazione Ban-
dito di Bra, un evento mol-
to importante, che ha sem-
pre richiamato tantissimi 
visitatori. 
L’edizione del 2023, com-
pletamente rinnovata, è in 
programma domenica 24 
dicembre, dalle ore 20.30 
alle ore 23 e si ripeterà 
martedì 26 dicembre, dal-
le 15.30 alle 19, all’interno 
dei cortili e nel chiostro 
della parrocchia Assunzio-
ne di Maria Vergine. 
Una tradizione che ripren-
de scene di vita quotidia-
na, non con semplici sta-
tuine, ma con persone in 
carne ed ossa. E il presepe 
vivente diventa così un’oc-
casione, oltre che per assi-
stere alla rappresentazio-
ne della Natività, anche 
per riscoprire vecchi me-
stieri - dal falegname all’ar-

rotino, dal cestinaio alla la-
vandaia e tanto altro - e i 
sapori della tradizione lo-

cale. Il gruppo di volonta-
ri, in collaborazione con il 
Piccolo Teatro di Bra, darà 

di nuovo vita ad un evento 
di grande impatto sceno-
grafico, che ha come sfon-

do la rivisitazione di usan-
ze di altri tempi, senza di-
menticare il fulcro della 

manifestazione. Arrivati 
davanti a Gesù bambino, 
vero pure lui, si avverte tut-
ta la meraviglia che guidò 
San Francesco nella notte 

di Natale del 1223 a Grec-
cio, quando desiderò met-
tere in scena il primo pre-
sepe vivente, invitando a 
contemplare la Santa fami-
glia. 
Dunque, tutto è pronto per 
questo appuntamento a 
cui si potrà assistere gra-
tuitamente e con un’offer-
ta che andrà in beneficen-
za. Con la speranza che il 
Salvatore ci porti il dono 
più grande e più bello che 
tutti vorremmo in questo 
momento, cioè la pace. 

Silvia Gullino 
  
In foto la scena della Na-
tività nell’edizione 2022 
del presepe vivente di 
Bandito

Via Beinette 49 - Chiusa di Pesio 
Tel 0171 734776 - 333 9561334 - 333 7830635

mieleroberto73@gmail.com - www.carrozzeriamiele.it
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•	RIPRISTINO FANALI
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Doppio appuntamento domenica 24 e martedì 26 dicembre. Tutti gli orari 

PRESEPE VIVENTE 
A BANDITO DI BRA
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Gli eventi natalizi a Cu-
neo sono racchiusi 
nelle iniziative di «Il-

luminatale», evento realiza-
to dall’Associazione Cuneo Il-
luminata, di cui fanno parte 
Comune, Comitato Madon-
na del Carmine, Atl, Promo-
cuneo, WeCuneo, Conitours 
e Confartigianato. Tantissimi 
appunatemnti per tutti. 
 

Venerdì 15 dicembre 
Ore 18, Via Santa Maria, 

10: W il Natale, laboratorio 
per bambini 3-6 anni dedica-
to alla creazione di una de-
corazione natalizia. Prenota-
zione obbligatoria, costo 5 
euro; info e iscrizioni: 0171 
634175 - museo@comu-
ne.cuneo.it 

Ore 21, Piazza Foro Boa-
rio: concerto dello storico 
bluesman genovese Paolo 
Bonfanti, accompagnato da 
The Good Night Little Orche-
stra. 

Ore 21, Contrada Mondo-
vì: Aspettando il Natale... in 
musica. Concerto con la Cap-
pella Musicale della Catte-
drale della Diocesi di Cuneo 
- Fossano e la Schola Grego-
riana Diocesana.  
 

Sabato 16 dicembre 
Ore 10-19, piazza Galim-

berti: il “Gruppo Gino” orga-
nizzerà una dolce giornata di 
esposizione auto  

Ore 10.30-12,  Via Ame-
deo Rossi: presentazione te-
le di pittore dell’Accademia 
Albertina, presso il Museo 
Diocesano San Sebastiano 
(fino al 27 dicembre) 

Ore 10.30-19.30, Via Ro-
ma:  Mercatini di Natale nel 

centro storico. Esposizione di 
manufatti handmade di arti-
giani e creativi (in caso di 
maltempo il mercatino si 
svolgerà in piazza Virginio) 

Ore 10.13-19, via Roma 
64: Torte di nocciole della Pa-
ce. Distribuzione di torte di 
nocciole autoprodotte «Rifu-
gio della Pace» con raccolta 
fondi a favore delle attività so-
ciali di Comunità Campo Ba-
se e Cooperativa Il Ginepro 
(anche 17 e 23 dicembre) 

Ore 14-18, Via Roma: Gi-
ro in carrozza e foto con Bab-
bo Natale e i suoi Elfi. Il rica-
vato sarà devoluto all’associa-
zione “La cura nello sguardo” 
(anche 17 e 23 dicembre) 

Ore 15-18, Contrada 
Mondovì: Chi c’è in quella 
grotta. Laboratorio per bam-
bini 6-12 anni.  A cura di Mu-
seo Diocesano San Sebastia-
no. Costo: 7 euro, info e pre-
notazioni 353 4261755 

Ore 15.30-17.30, via San-
ta Maria: Decoriamo il Nata-
le. Laboratorio per bambini 
7-10 anni dedicato alla crea-
zione di un paesaggio natali-
zio. A cura di Museo Civico 
di Cuneo. Costo: 5 euro, info 
e iscrizioni: 0171 634175 

Ore 16-18, Piazza Ex Fo-
ro Boario, Via Carlo Pascal: 
Visita guidata con zabajone 
finale. Visita guidata con dol-
ce coccola finale per scoprire 
la storia della città, conosce-
re gli angoli più caratteristici, 
ma anche aneddoti, tradizio-
ni, curiosità sul teatro, la lu-

ce, i mercati e le golosità… A 
cura di Conitours. Costo: 13 
euro, info e iscrizioni: 
www.cuneoalps.it - 0171 
698749 - 0171 696206 - in-
fo@cuneoalps.it 

Ore 16.30-19.30, Via Ro-
ma: spettacoli luminosi iti-
neranti della Compagnia 
“Teatro per Caso” (anche 17 
dicembre)  

Ore 16.45-18.45, Piazzale 
Walther Cavallera: Joki e i fol-
letti dispettosi. Prenotazione 
obbligatoria – A cura di Parco 
Fluviale Gesso e Stura. 

Ore 18-19, Via Luigi Gal-
lo: Calata dei Babbi Natale. 
Babbo Natale acrobatico e i 
suoi amici Elfi arriveranno 
dall’alto e distribuiranno dol-
cetti e caramelle a tutti i bam-
bini. 
 

Domenica 17 dicembre 
Ore 16-18, Corso Nizza: 

Concerto di Natale dell’Or-
chestra e Coro del Liceo Mu-
sicale Bianchi-Virginio, diret-
ti da Flavio Becchis. Musiche 
di Vivaldi, Bach e canti di Na-
tale.  

Ore 16-18, Contrada 
Mondovì: Letture animate. 
Attività per famiglie con bam-
bini dai 3 anni in su – A cura 
di Museo Diocesano San Se-
bastiano. Costo: 2 euro, info 
e prenotazioni 353 4261755 

Ore 18-20, Teatro Toselli: 
Il Sen(n)o. Lucia Mascino ve-
ste i panni di una psicotera-
peuta chiamata da un tribu-

nale inglese a valutare una 
madre che ha permesso alla 
figlia di sottoporsi all’opera-
zione di ingrandimento del 
seno...  
 

Martedì 19 dicembre 
Ore 21-23, Teatro Toselli: 

Lo Schiaccianoci. Spettacolo 
di EgriBiancoDanza adatto 
anche a bambini e famiglie, 
tratto dalla fiaba di 
Hoffmann. Info e prenotazio-
ni: www.egridanza.com - 366 
4308040 - biglietteria@egri-
danza.com 

Ore 21-23, Corso Nizza: 
Magnificat. Concerto dell’Or-
chestra Bartolomeo Bruni. 
Musiche di Bach. Info: 
www.orchestrabruni.it - 333 
4984128 - info@orchestra-
bruni.it 
 

Giovedì 21 dicembre  
Ore 16-18, Largo Caraglio 

davanti alla Chiesa Catte-
drale: Gli alberi si vestono a 
festa. Aspettando il Natale, 
decoriamo insieme gli alberi 
con materiali di uso comune 
e di riciclo. Gli alunni della 
Scuola primaria Damiano 
dell’Istituto Comprensivo 
Corso Soleri porteranno l’at-
mosfera del Natale 
 

Sabato 23 dicembre 
Ore 8-19, Piazza Europa: 

Trovarobe. Mercatino 
dell’antiquariato e del mo-

dernariato (anche 30 dicem-
bre) 
 

Domenica 24 
dicembre 

Ore 15-17,  Piazza Foro 
Boario: Babbo Natale pom-
piere. Intrattenimento per 
bambini a cura del Comando 
dei Vigili del Fuoco di Cuneo 
 

Martedì 26 dicembre 
Ore 15.30-17.30, Teatro 

Toselli: Il gioco della stella 
Appuntamento tradizionale 
per vivere la festa del Natale 
in un pomeriggio da trascor-
rere insieme tra musica, pa-
role e teatro, per tutti. 
 

Domenica 31 
dicembre 

Ore 22-1, Teatro Toselli: 
Concerto di Capodanno con 
l’Orchestra Filarmonica del 
Piemonte, diretta da Paul-
Emmanuel Thomas, presen-
ta Alfonso De Filippis. Musi-
che di Strauss, Bizet, Verdi, 
Tchajkovskij. Brindisi nel 
foyer. Info e biglietti: 
www.promocuneo.it - 
0171698388 - 333 4984128 

Ore 22.30-1: Capodanno 
in Piazza Foro Boario. Con-
certo live con i Borderline 
Rockhits, brindisi gratuito di 
capodanno, a seguire Follia 
2000 - party dance dagli anni 
2000 ad oggi. Info: 
www.all4u.it

CASA RAVERA
Museo

CAFFETTERIA | ENOTECA

via Vittorio Emanuele II n° 43
Bene Vagienna (CN)

PER INFO:

389 4267508 - 333 6597439

LUNEDÌ - GIOVEDÌ  08.00 - 14.30  |  17.00 - 20.30
VENERDÌ   08.00 - 14.30  |  17.00 -21.00 
SABATO ORARIO   8.00 - 21.00 (CONTINUATO)
DOMENICA   8.00 - 20.00 (CONTINUATO)
MARTEDÌ CHIUSO

COLAZIONE HAPPY HOUR
COCKTAIL

PRANZO

A Cuneo, in via Carlo Emanuele III no 18, presso 
il salone di acconciature Fashion Hairdresser, si 
trova Fashion Nails, gestito con professionalità da 

Ginta Gabruseva. Incontriamo Ginta che ci racconta: 
«Sono un’onicotecnica, cioè una specialista nella ri-
costruzione delle unghie e ho acquisito specifiche com-
petenze per intervenire in maniera specialistica. Gra-
zie a nozioni tecniche e soprattutto allo studio dell’ana-
tomia delle unghie, sono in grado di riconoscere even-
tuali patologie delle lamine e di intervenire per curar-
le nel modo più opportuno. 
Seguendo specifici protocolli riesco, inoltre, a rico-
struire e decorare le lamine risanate, allo scopo di mi-
gliorare visibilmente anche l’aspetto estetico delle ma-
ni. Mi occupo innanzitutto della salute delle unghie, 
per cui dapprima svolgo un’attenta analisi della strut-
tura delle lamine e delle strutture epidermiche circo-
stanti. Utilizzo strumentazione sterilizzata e in am-
biente protetto (per evitare contaminazioni alle un-
ghie), inizialmente sottopongo le unghie ad un appro-
fondito esame visivo, per rendermi conto dei proble-
mi esistenti. 
Inoltre intervengo applicando tutti i trattamenti ne-
cessari per idratare e nutrire la pelle circostante, pra-
ticando specifici massaggi che contribuiscono a mi-
gliorare la circolazione e l’ossigenazione dei tessuti. 
Tra le mie competenze c’è anche quella di rinforzare 
strutture fragili, mediante l’applicazione di lamine ar-
tificiali protettive, utili anche dal punto di vista esteti-
co. I risultati finali sono eccellenti perché una mani-
cure di questo genere, oltre ad essere più durevole ri-
spetto a quelle tradizionali, consente di migliorare le 
funzioni delle unghie, rendendole anche molto più re-
sistenti. Conseguentemente il benessere delle mani è 
assicurato e l’applicazione di smalti e gel mostra una re-
sa non paragonabile con i normali interventi estetici».

I.P. - A CUNEO IN VIA CARLO EMANUELE 

Fashion Nails:  
dalla salute all’estetica 

delle unghie

CONCERTI, SPETTACOLI, INIZIATIVE PER FAMIGLIE E BAMBINI... 

ILLUMINATALE 
Tutte le iniziative di Cuneo
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GRINCHMAS
Merry Merry 

#NATALEÈDIPIÙ

BRA (CN) - Via Principi di Piemonte, 4/B
Tel 0172 422396

ALBA (CN) - Via Vittorio Emanuele, 4/B
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«Dio ha una fiducia 
i m m e n s a  
nell’umanità e 

crede nella sua bellezza tan-
to da donarci suo Figlio». 
Con la benedizione del par-
roco don Gilberto Garrone, 
venerdì 8 dicembre (solenni-
tà dell’Immacolata), si è al-
zato il sipario sul grandioso 
presepe artistico nella chie-
sa della Croce, a Bra. Tante 
autorità presenti, tra le quali 
il sindaco Gianni Fogliato e il 
consigliere provinciale Bru-
na Sibille, salutate dall’Avvo-
cato Pier Giorgio Pirra, pre-
sidente del comitato chiesa 
della Croce, che ha narrato la 
storia dell’installazione, na-
ta dall’idea del compianto 
Michele Vola. 
Si potrà ammirare domeni-
ca 17 dicembre dalle ore 15 
alle ore 19. E poi da domeni-
ca 24 dicembre fino a dome-
nica 7 gennaio 2024, aperto 
tutti i giorni dalle ore 15 alle 
ore 19. 
L’ingegno e la passione, uni-
ti all’arte e alla devozione cri-
stiana di fare il presepe, ren-
dono quello della Croce 
un’opera unica nel suo gene-
re, come sovente lasciano 
scritto i visitatori sul registro 
dei commenti. 
Anche quest’anno l’Associa-
zione Presepe della Croce ha 
messo in mostra una rappre-
sentazione elettromeccani-
ca di sicuro impatto sceno-
grafico che sarà in grado di 
toccare le corde del cuore. Al 
centro, il significato più pieno 
del presepe, che vuole essere 
un veicolo di pace e speran-
za nel segno dell’Amore in-
carnato. 
Il richiamo ai nobili valori 
della condivisione e della vi-
cinanza ai più deboli è dato 
dai molteplici messaggi di 
pace comunicati da una ri-
costruzione animata, che 
sembra prendere vita negli 
occhi di chi osserva. Merito 
di un’azione laboriosa a più 
mani, che ha richiesto tem-
po e anche sforzi economici 
volti a garantire la conserva-
zione degli ambienti esposi-
tivi che contano ben 80 mo-
vimenti. 
È nel Natale del 1992 che un 
gruppo di amici decise per la 
prima volta di rappresentare 
nella chiesa della Croce il mi-
stero della Natività e da allo-
ra sono passati ben 31 anni 
di passioni e mostre. 
Attualmente, l’Associazione 
Presepe della Croce continua 
ad adoperarsi in questo set-
tore con dedizione ed entu-
siasmo ed è composta da un 
cenacolo di sei volontari che 
coltivano e tramandano una 
tradizione religiosa e popo-
lare dalle mille sfaccettature. 
L’opera si estende su una su-
perficie di circa 30 metri qua-
drati con lo scopo di emozio-
nare lo spettatore, di pren-
derlo per mano e di condur-
lo per qualche istante in un 
luogo fuori dal tempo, dove 
rivivere la magia del Natale. 
Il presepe viene allestito con 
grande impegno e ogni an-
no viene smontato e rico-
struito con novità importan-
ti. Decine di statue meccani-
che riempiono l’orizzonte, 
creando scene di vita quoti-
diana. 
E poi c’è la riproduzione del-
la comunità braidese, de-
scritta nei suoi momenti di 
lavoro, di svago e di festa, che 

Un’emozione che riporta indietro nel tempo. Date e orari 

BRA: PRESEPE ARTISTICO 
Il grande allestimento della «Croce»

suscita sempre un’intensa 
suggestione, perché vedere 
il paesaggio, le abitazioni e 
gli antichi mestieri, riporta 
alle narrazioni dei nostri pa-
dri, madri e nonni. Storie 
che parlano del Natale di ie-
ri e di oggi. 
Non resta che farci un salto, 
ricordando che l’ingresso è 
libero ad offerta, con il rica-
vato che sarà destinato alla 
onlus S.O.S. Bra chiama Bra, 
la rete di solidarietà che so-
stiene le famiglie più in diffi-
coltà. Perché sia il Natale di 
tutti. 

Silvia Gullino 
 
Qui alcuni scorci del prese-
pe fra cui il centro di Bra
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La musica fa bene. Le sette note sono uno strumento po-
tentissimo in grado di creare momenti di complicità e 
condivisione tra persone con percorsi di vita differenti. 

Sta puntando proprio su questa risorsa il cantante Luigi d’Al-
ba, attraverso spettacoli di solidarietà portati in scena nei cen-
tri che si occupano a vario titolo degli anziani. 
Non chiamatele canzonette, ma melodie legate a momen-
ti particolari dell’esistenza, quelle più amate nella giovinez-
za. L’obiettivo è quello di parlare e di passare un bel mo-
mento tutti assieme. 
In questo tempo così difficile, la musica è un antidoto al-
la solitudine degli anziani e risveglia in loro sensazioni ed 
emozioni sopite. Ogni paziente, infatti, ha un proprio vis-
suto sonoro, una propria storia che comprende suoni, ru-
mori, canzoni da quando è nato fino ad oggi. 
È dunque positivo ricercare brani e canti che possano ge-
nerare un determinato stimolo, al fine di creare nell’uten-
te uno stato di benessere. Come spiega Luigi d’Alba: «La 
musica ha un potere straordinario. Migliora l’umore, ri-
duce l’aggressività, fa socializzare. E soprattutto recupera 
la memoria musicale, facendo rivivere ricordi che sem-
bravano scomparsi». 
L’esperienza del noto musicista albese conferma l’effica-
cia della meto-
dologia. Gli an-
ziani si diverto-
no, ma allo stes-
so tempo rie-
scono ad avere 
risultati sor-
prendenti dal 
punto di vista 
terapeutico. 
Oltre alla sua in-
discussa effica-
cia ricreativa, 
infatti, alla mu-
sica va ricono-
sciuto anche il 
merito di molte-
plici benefici 
dell’organismo 
sia fisici che 
mentali. Non è 
un caso che, 
nell’Antica Gre-
cia, Apollo fosse 
sia la divinità 
della musica, 
ma anche della 
medicina. 
Anziani che partecipano a sessioni di musicoterapia pos-
sono notare miglioramenti significativi nel loro stato d’ani-
mo e nella mobilità fisica. Ballare o semplicemente muo-
versi a ritmo di musica migliora la coordinazione, l’equi-
librio e la forza fisica. 
In conclusione, questo approccio terapeutico rappresen-
ta una preziosa risorsa per ottimizzare la qualità di vita 
degli anziani, valorizzando l’ascolto, l’espressione e l’in-
terazione sociale. Non lo sentite, già, il benessere? 

Silvia Gullino 
 
In foto il cantante Luigi d’Alba, premiato con la Brigna 
d’Or 2023

Inserire almeno un carattere maiusco-
lo, uno speciale e un numero: quante 
volte abbiamo letto questa cantilena, 

quando si tratta di scegliere una nuova 
password? 
Nonostante le infinite raccomandazioni 
dei vari portali su cui ci iscriviamo, ab-
biamo comunque la tendenza a sottova-
lutare l’importanza delle password. Ba-
sti pensare che quella più utilizzata al 
mondo è 123456: ma si può? 
Insomma, è tempo di aggiornarsi e di non 
rimanere all’età della pietra, grazia all’aiu-
to di Fiore Riservelli. Il suo libro Le Cro-
nache delle Password è una guida che 
spiega come gestire le chiavi di accesso 
al mondo digitale. Parliamone. 
Come nasce il libro? «Dopo aver accu-
mulato numerosi account per i disposi-
tivi di casa ho creato un foglio con tutti i 
dati necessari per gli accessi. Ho arricchi-
to questo foglio con le domande dei miei 
nonni e di mia mamma, inserendo le mie 
spiegazioni, per arrivare ai meno esperti. 
Ogni individuo gestisce mediamente cir-
ca 15 password, tra computer e bancarie. 
Queste ultime mi hanno spinto a inclu-
dere le date di creazione e scadenza per 
ciascuna password, considerando che 
molte di esse richiedono un aggiorna-
mento ogni 3 mesi. È comunque impor-
tante mantenere la sicurezza delle altre 
password attraverso cambiamenti perio-

dici». 
Cosa trovo dentro al libro? «Le prime 
pagine spiegano come creare password 
semplici da ricordare, ma efficaci. Ri-
sponde a diverse domande tipo: “Chi so-
no gli hacker?”. Una volta imparato a co-
struirle, si va ad inserire i propri account 
con la data di creazione, password e sca-
denza. Nella pagina successiva trovo le 
pagine per gli appunti». 
Una curiosità? «Tra una password e l’al-
tra si trova una serie di linee e punti, con 
l’alfabeto morse ho scritto la parola pass-
word, i nonni lo sapranno riconoscere e 
sarà un bel gioco da fare con i nipoti». 
Finito qui? «Niente affatto, al fondo c’è 
l’indice personale, così ogni persona avrà 
sempre la facilità di trovare dove ha scrit-
to cosa, trovando il numero della pagina 
relativa. In più, c’è in regalo un segnalibro 
da ritagliare, oppure da colorare». 
Perché comprare il libro? «È un regalo 
utile per i giovani che iniziano la scuola, 
perché già dall’età di 10 anni hanno di-
verse password e magari sono quei bra-
vi nipoti che aiutano i nonni in questa 
tecnologia. Libro adatto fino ai 100 anni, 
grazie al linguaggio intuitivo e compren-
sibile e poi perché tutti abbiamo il pin 
della carta di credito, che sia banca o po-
sta». 
Dove lo troviamo? «Il libro è disponibi-
le su Amazon». Tutto chiaro?

Il “Lessico Finanziario” (Aragno editore, 
2019) del banchiere internazionale Bep-
pe Ghisolfi è arrivato alla seconda ed ul-

tima parte del capitolo dedicato all’Euro, a 
cura di Corrado Pas-
sera. L’adozione 
dell’Euro ha procu-
rato indubbi vantag-
gi all’Italia. L’effetto 
che la nostra debole 
Lira avrebbe soffer-
to dalle crisi che si 
sono susseguite in 
questi anni (da quel-
le finanziarie a quel-
le energetiche) sa-
rebbe stato enorme-
mente più grave. Co-
me tutti i paesi aper-
ti ai commerci inter-
nazionali abbiamo 
avuto benefici im-
portanti dalla mag-
giore integrazione 
commerciale all’interno dell’Eurozona e dai 
minori costi transazionali. Abbiamo godu-
to di tassi di interesse molto inferiori sul fi-
nanziamento alle famiglie e alle imprese e 
di molta maggior facilità nel finanziare il 
nostro enorme debito pubblico. Questi ul-
timi vantaggi si sono fatti tanto più eviden-
ti negli ultimi anni in cui la BCE ha adotta-
to una politica monetaria molto “accomo-

dante” (Quantitative Easing). Il nome «Eu-
ro» è stato scelto dal Consiglio europeo di 
Madrid del 1995. Il simbolo dell’euro (€) si 
ispira alla lettera greca epsilon ( ) e rappre-

senta inoltre la pri-
ma lettera della pa-
rola “Europa”, men-
tre le due barrette 
parallele stanno a si-
gnificare stabilità. Il 
codice Iso dell’euro 
è EUR, utilizzato per 
riferirsi a importi in 
Euro senza utilizza-
re il simbolo. Le 
banconote e le mo-
nete. Per la prima 
i n t r o d u z i o n e  
dell’Euro nel gen-
naio 2002 furono 
concepite 7 banco-
note e 8 monete. Le 
banconote condivi-
dono lo stesso dise-

gno in tutti i Paesi. Le monete presentano 
una faccia comune, mentre il disegno 
dell’altra faccia è specifico per ciascun 
Paese di emissione. Dopo una prima se-
rie, nel 2013 è entrata in circolazione la 
serie Europa, che presenta caratteristiche 
di sicurezza rafforzate e un nuovo dise-
gno, recante un ritratto della figura mito-
logica di Europa.

Nonni alla riscossa. Se poi hanno la vi-
talità e la simpatia di Max Tortora e 
Vincenzo Salemme è facile che diven-

tino protagonisti di una garbata commedia 
formato famiglia. La guerra dei nonni è il film 
perfetto per passare un bel pomeriggio al ci-
nema con i bambini, 
anche in vista dei giorni 
di festa. La trama co-
struita dal regista napo-
letano Gianluca Asanel-
li è semplice e lineare, 
condita da leggerezza e 
buoni sentimenti. Ger-
ri (Vincenzo Salemme) 
è un pilastro della sua 
famiglia. Senza di lui, 
l’organizzazione delle 
giornate di figlia, gene-
ro e prole di tre nipoti-
ni in assortita età scola-
stica sarebbero una 
missione impossibile. 
Nonno Gerri, ex restau-
ratore di mobili antichi, 
trascorre le giornate oc-
cupandosi dei suoi 
amati discendenti e ri-
tagliandosi poi un po’ di 
tempo per le sue attivi-
tà preferite: la cura di 
pezzi d’epoca e le chiac-
chiere con Viki, la bella vicina quarantenne 
(Bianca Guaccero). Il suo amato e placido tran 
tran quotidiano viene sconvolto, però, dall’ar-
rivo dello sconosciuto consuocero, Tom. Un 
esuberante cialtrone che ha passato la vita 
chissà dove, abbandonando la famiglia per 

inseguire avventure più immaginate che vis-
sute, e che piomba in casa del figlio dopo mol-
ti anni di lontananza, inserendosi nelle dina-

miche famigliari con 
l’effetto del passaggio di 
un elefante in una cri-
stalleria. Il tranquillo, 
saggio e amorevole Ger-
ri ci metterà molto po-
co a capire che il nuovo 
arrivato punta ad un 
ruolo che finora nessu-
no gli aveva mai conte-
so: quello del nonno 
preferito. E ci metterà 
ancor meno a capire 
che le armi che Tom ha 
a disposizione sono ef-
ficacissime: tante sto-
rie avventurose da rac-
contare, insofferenza 
per le regole ed una 
faccia tosta che gli per-
mette di farsi strada 
nella vita di chiunque 
incontri, affascinante 
giovane vicina com-
presa. Non possiamo 
parlare di “guerra” tra 

nonni, ma di semplice contrasto. Tra Gerri e 
Tom (riferimento non casuale alla storica 
coppia dei cartoni animati) nascerà così 
un’accesa competizione che darà vita ad una 
serie di esilaranti sfide tra nonni, senza 
esclusione di colpi. Pronti per ridere?

La guerra dei nonni

Luigi d’Alba in tour

Primo Piano 
di Silvia Gullino

Viaggio nel mondo finanziario 
A cura di Silvia Gullino, in collaborazione con l’Avv. Alberto 

Rizzo e con gli approfondimenti del Prof. Beppe Ghisolfi

Ricette sfiziose 
di Silvia Gullino

Prendete il caro vecchio abete e rimette-
telo in cantina con tante sentite scuse. 
Dagli Stati Uniti (tanto per cambiare) 

arriva la tendenza dell’ananas di Natale, pro-
babilmente avanzato da qualche pizza con 
bacon (sapete i gusti un po’ strani che han-
no da quelle parti). 
Come ogni moda che si rispetti, il #Pineap-
pleChristmasTree, pur nato qualche anno 
fa, solo ora ha trovato terreno fertile anche da 
noi, come soluzione ideale per i pigri che 
non tirano fuori l’abete sintetico dalla pau-
ra che rimanga in soggiorno fino a Ferrago-
sto. 
Sta di fatto che il famoso frutto tropicale, al 

posto di finir affettato nella macedo-
nia, lo si addobberà a festa. Bastano un 
ananas, qualche pallina, delle luci, gin-
gilli colorati appesi e il “capolavoro” è 
servito. 
Che lo utilizziate come centrotavola 
(uso più comune) o vicino al presepe, 
questa variante dell’albero di Natale si-
curamente darà quel tocco esotico al-
le conversazioni durante l’attesissimo 
pranzo in famiglia. 
Per tutti i puristi, fatevene una ragione 
e non storcete il naso, questa è la pro-
va che non c’è limite alla magia delle 
feste.

DISCORING - Rubrica musicale

LE CRONACHE DELLE PASSWORD DI F. RISERVELLI

Il piacere di leggere 
di Silvia Gullino

RUBRICHE
ANDIAMO AL CINEMA IL COLORE DEI SOLDI

ANANAS DI NATALE
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Ammettetelo: non sie-
te superstiziose, di-
chiarate di non cre-

derci nemmeno un po’, ma 
ogni volta che si avvicina 
la fine dell’anno andate a 
cercare un bel completino 
rosso, da sfoggiare la notte 
del 31 dicembre. Non 
preoccupatevi, non siete le 
uniche. 
Capodanno si festeggia al 
top solo indossando qual-
cosa di rosso, soprattutto 
intimo: mutandine, slip, 
reggiseni, giarrettiere per 
le donne e boxer per gli 
uomini. Non lo sapevate? 
Il rosso è universalmente 
il colore dell’amore, della 
passione, dell’energia vi-
tale, mentale e fisica, ma 

Capodanno: rosso sulla pelle 
Ovviamente per l’intimo - Origini e simbolismo dell’usanza beneaugurante

anche della buona fortu-
na. 
È il colore perfetto per da-
re l’addio al vecchio anno 
e il benvenuto a quello 
nuovo. E gli antichi lo sa-
pevano bene. Sia in 
Oriente che in Occidente 
ci sono racconti che sug-
geriscono di indossare il 
rosso tra la notte di San 
Silvestro e il primo giorno 
dell’anno nuovo, come ri-
to propiziatorio. 
L’usanza del rosso a Ca-
podanno nasce in Cina: 
nel simbolismo orientale 
il rosso è il colore della 
fortuna, della prosperità e 
della buona sorte. Di so-
lito viene utilizzato du-
rante le celebrazioni nu-

ziali come buon auspicio 
per gli sposi e la loro nuo-
va vita insieme: un augu-
rio di fertilità e felicità in 
amore. 
Dietro a questo simboli-
smo c’è una leggenda: fin 
dall’antichità i cinesi uti-
lizzavano il rosso per 
scacciare il Niàn, una fi-
gura mitologica rappre-
sentata sotto forma di be-
stia mangia uomini, che 
farebbe la sua comparsa 
proprio durante il Capo-
danno cinese. Il rosso sa-
rebbe quindi uno “scaccia 
demoni”, in grado di al-
lontanare gli spiriti mali-
gni, divenendo un colore 
portafortuna. 
Ma c’è di più. In Cina lo si 

usa per tutta la durata dei 
festeggiamenti per l’inizio 
del nuovo anno, che in 
questo caso cade il 10 feb-
braio. 
In Occidente, invece, si fa-
rebbe risalire questa tra-
dizione al 31 a.C., al tem-
po cioè di Ottaviano Au-
gusto: in occasione del 
Capodanno romano, in-
fatti, uomini e donne in-
dossavano qualcosa di 
rosso come simbolo di 
potere, fertilità, salute e 
ricchezza. Era considera-
to poi il colore della pas-
sione, dell’energia e della 
fortuna. 
Quale migliore auspicio 
per il 2024? 

Silvia Gullino

LA STORIA SIAMO NOI - DI SILVIA GULLINO

LA FOTO DELLA SETTIMANA 

Sommariva del Bosco accende il Natale 
Luminarie e grande albero per la festa più attesa dell’anno

Nella serata di giovedì 7 dicem-
bre è stato inaugurato il Natale 
sommarivese 2023. Alla pre-

senza del sindaco Marco Pedussia e 
del vice sindaco Cinzia Agnese Spa-
gnolo sono state accese le luminarie. 
In contemporanea ha preso vita an-
che l’installazione della Natività, in 
piazza Roma, frutto del lavoro 
dell’ormai collaudato e nutrito gruppo 
delle “uncinettine”. 
La magia della proiezione a cura di 
Area 30 ha aggiunto suggestive imma-
gini di festa. È intervenuto anche il 
nuovo parroco don Roberto, che ha 
impartito la benedizione ai presenti e 
dato ufficialmente inizio ai giorni 
dell’Avvento sommarivese. 
A seguire, i partecipanti si sono spo-
stati in piazza Seyssel, dove allo stes-
so modo è stato acceso l’albero di Na-
tale, già esposto nel 2022, ma 
quest’anno corredato in aggiunta da 
stupendi manufatti, sempre lavorati 
all’uncinetto a forma di pacchi regalo. 
Grandi fiocchi hanno vestito a festa 
anche la facciata del Palazzo Comu-
nale.  
Il tutto ha aggiunto un’atmosfera sug-
gestiva ad una serata limpida e dalle 
tem        perature rigide, che portava 
con sé già il respiro della neve 
nell’aria. Un buon auspicio per spera-
re in un bianco Natale, come da tra-
dizione. 
Domenica 17 dicembre è atteso in 
paese il mercatino di Natale, con espo-
sitori per le vie del centro ed attrazio-
ni per grandi e piccini. Buone feste!  

A.F.V. 
  
In foto l’albero di Natale, a Som-
mariva del Bosco

Natale in ospedale non è bello per 
nessuno, ma soprattutto per i 
bambini e gli anziani. A strappa-

re loro un sorriso ci penseranno i clown 
di Arcobaleno VIP Alba Bra, pronti ad 
invadere i reparti del nosocomio “Mi-
chele e Pietro Ferrero” di Verduno, por-
tando allegria, gioia e… musica. 
È attesa, infatti, per il concerto “Armo-
nie e Sorrisi”, in programma sabato 16 
dicembre, alle ore 14.30, presso l’open 
space al terzo piano. Intratterranno il 

pubblico le due artiste di cuore Simona 
Colonna al violoncello e Mariacarla 
Cantamessa al flauto traverso, insieme 
alla colorata e magica allegria dei clown 
di Arcobaleno VIP (Federazione Vivia-
mo In Positivo Italia Odv). Perché se ci 
deve essere festa, è giusto che ci sia per 
tutti. 

Silvia Gullino 
 
In foto alcuni clown di Arcobaleno 
VIP Alba Bra

All’ospedale di Verduno 
arrivano i clown di Arcobaleno 

VIP ed è subito... musica
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Esclusivo! Intervista al Grinch, il solitario guastafeste che odia il Natale 

Il ladro della gioia 
Arrivato a Farigliano, grazie al lavoro 
di motosega dell’artista Barba Brisiu

Il mese di dicembre regala spet-
tacolo. Sarà un finale di anno 
con gli effetti speciali. Gli appas-

sionati astrofili o i semplici curiosi 
avranno davanti una conclusione 
del 2023 strepitoso. 
Fino a domenica 17 dicembre il cie-
lo sarà rigato dello sciame meteori-
co delle Geminidi. Sperando nel bel 
tempo, potremo esprimere parec-
chi desideri, dato che si potranno 
contare fino a 120 meteore all’ora. 
Da domenica 17 a martedì 26 di-
cembre sarà attivo, invece, lo scia-
me meteorico delle Ursidi e si po-
tranno vedere fino a 10 meteore 
all’ora. Il picco è previsto intorno a 
sabato 23 dicembre. 
Altro evento astronomico impor-
tante è il solstizio d’inverno, la not-
te più lunga dell’anno, che 
quest’anno non cadrà come spes-
so succede il 21 del mese, bensì il 
22 dicembre alle 03:27. Ci saranno 

soltanto 8 ore e 46 minuti di luce 
solare. Dopo il solstizio le giornate 
inizieranno ad allungarsi e le notti 
si accorceranno sempre più fino 
all’equinozio di primavera e al sol-
stizio d’estate. 
Venerdì 22 dicembre è tempo di 
congiunzioni astrali. Giove incon-
tra la Luna alle 14:20 per un roman-
tico bacio, che si potrà osservare 
anche ad occhio nudo. 
Occhi all’insù, infine, il 27 dicem-
bre per l’ultima Luna piena dell’an-
no. Che venga chiamata “Luna 
fredda” non stupisce molto, visto il 
periodo. Il nome deriva dalla tra-
dizione dei nativi americani Mo-
hawk, che erano soliti definire la 
Luna piena di dicembre l’inizio ef-
fettivo dell’inverno. Luna delle 
Lunghe Notti, invece, è una defini-
zione dei Mohicani che riconosce-
vano nel mese di dicembre il perio-
do con le notti più lunghe in asso-

luto. 
I nativi americani erano soliti dare 
nomi particolari al plenilunio, so-
prattutto se arrivava in concomi-
tanza con altri eventi naturali o se 
rappresentava simbolicamente un 
passaggio rituale importante. Uno 
dei soprannomi della Luna Fredda 
di dicembre, ad esempio, è Luna 
dello Sgombero per via del suo po-
tere in grado di allontanare tutte le 
energie negative. Un altro nome è 
Luna della Brina Lucente, perché 
durante la notte la brina s’illumina 
più a lungo del previsto. 
La Luna piena di dicembre, brillan-
do in una delle notti più lunghe 
dell’anno, ci sembrerà che riman-
ga in cielo più a lungo e sarà anco-
ra più magica. 

Silvia Gullino 
  
Luna Fredda, vista dal pittore 
Franco Gotta

Spettacolo in cielo: stelle cadenti, solstizio d’inverno, bacio cosmico e Luna Fredda

Il cielo chiude l’anno 
con gli effetti speciali 

Occhi all’insù nel mese di dicembre

Luci, addobbi, 
regali: se per 
alcuni il pe-

riodo di Natale 
porta un’inconte-
nibile gioia, altri si 
trovano invece a 
fare i conti con 
emozioni come 
malinconia, tri-
stezza e rabbia. 
Si tratta della sin-
drome del Grinch, 
il cui nome pren-
de spunto proprio 
dal famoso rac-
conto per bambi-
ni. Il protagonista 
è una creatura 
verde, scontrosa e 
burbera, il Grinch 
appunto, che infa-
stidito dalle cele-
brazioni natalizie, 
decide di rubare il 
Natale. 
Favole a parte, og-
gi i Grinch sem-
brano essersi mol-
tiplicati a dismi-
sura. È diventato 
frequente, infatti, 
vivere le festività 
provando tristez-
za e in qualche ca-
so persino rabbia dovuta a file interminabili nei negozi e abbuffate, circon-
dati da persone che si vedono giusto una volta all’anno e che proprio non 
sopportiamo, tanto per fare un paio di esempi. Insomma, un incubo. 
Uno studio condotto dall’Università di Copenaghen e pubblicato sul British 
Medical Journal, sostiene che il Natale accenda un’area nel nostro cervello. 
O meglio, questo succede solo a coloro che lo amano. In coloro che invece 
soffrono della sindrome, il cervello provoca una vera e propria repulsione. 
Che fare quindi per sopravvivere alle festività? Facilissimo, basterebbe fare 
ciò che si vuole. Se proprio non ci va di trascorrere il Natale con i parenti 
serpenti, per una volta proviamo a declinare l’invito. E se la fila nei negozi per 
fare i regali di Natale ci fa venire l’ansia, perché non acquistare tutto onli-
ne? 
Insomma, per tutto esiste un rimedio, basta solo una buona organizzazione 
e anche un po’ di coraggio e faccia tosta. Oppure, c’è sempre la possibilità di 
farsi un bel viaggetto lontani e lontano da tutti. 

Silvia Gullino

Udite, udite: il Grinch, il mo-
striciattolo tutto pelo creato 
nel 1957 dallo scrittore statu-

nitense Dr. Seuss, esiste davvero! Un 
sogno (un incubo?) che si è mate-
rializzato, invece che in cima al 
Monte Crumpit, a Farigliano, grazie 
a Barba Brisiu e alla sua nuova scul-
tura in legno del solitario guastafe-
ste con un cuore “di due taglie più 
piccolo”, che osserva la vita dei Chi-
nonsò, bramando di rubare loro la 
festività e le celebrazioni del Nata-
le. 
Gli elfi ben informati ci raccontano 
che sono frequenti le incursioni not-
turne tra le abitazioni e i dispetti del 
Grinch sono tutti ai danni di Babbo 
Natale. Nel tentativo di rabbonirlo, 

siamo andati ad intervistarlo. Un ca-
loroso applauso signore e signori! 
Salve, signor Grinch. 
«Dai muoviti! Che cosa vuoi sape-
re?». 
Ok, parliamo del Natale... La festa 
più amata dell’anno sta per arri-
vare, si sta preparando? 
«Certo! Sono già pronto a rubare 
tutti i vostri ridicoli regali da sotto i 
vostri ridicoli alberi!». 
Perché ha deciso di rovinare il Na-
tale? 
«Perché quest’anno è previsto un 
Natale quattro volte più grande del 
solito e quindi sono corso a rovinar-
lo». 
Il prossimo anno verrà anche a 
Bra? 

«Chissà se il prossimo anno ci sarà 
ancora il Natale». 
Cosa!? Ma è ritornato ad odiare il 
Natale? 
«Ho sempre e solo fatto finta di es-
sere cambiato... ed ora te lo dimo-
strerò!». 
La voce del Grinch si fa più acuta, 
la creatura verde si strofina le ma-
ni e viene verso di me. Oh nooo 
aiutooooo! 
«Così impari a non farti più gli affa-
ri miei!». 
Appare il cartello: «Trasmissione in-
terrotta». 

Silvia Gullino 
  
In foto il Grinch arrivato a Fari-
gliano per la fiera dei puciu

RUBRICA SCIENZA 

Se odi il Natale hai 
la sindrome del Grinch 

Ecco quali sono i sintomi e qualche 
suggerimento per stare meglio
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Pino Berrino 
 

Queste note, naturalmente, scri-
vendo per un settimanale non 
usciranno in tempo reale. Una 

riguarda il funerale della dolce Giulia. 
Nessuno, penso, sia rimasto insensibi-
le all’abbraccio collettivo saturo di do-
lore che sembrava avvolgere la chiesa, 
la piazza, straripare dai teleschermi. La 
speranza è che questo sacrificio fermi 
i femminicidi. No. Non succederà. Il 
mondo dimentica. La gente non si stu-
pisce più di nulla. Poi ci sono i buonisti, 
sempre pronti a 
difendere i giuda 
e i caino, perché 
sembra faccia 
tendenza gridare 
evviva, purché sia 
colpita quella 
parte della socie-
tà che a loro non 
va giù. Questi tizi, 
formano corpo 
unico con i me-
nefreghisti con 
tanta voglia di fa-
re demagogia, 
purché non costi 
fatica e non urti le 
loro ideologie 
malate. Ed ecco 
che allora andia-
mo a finire al secondo epilogo che vor-
rei commentare. La sentenza emessa 
nei confronti del gioielliere di Grinza-
ne Cavour condannato a diciassette an-
ni. In pratica, considerando l’età: l’er-
gastolo. Quanto vogliamo scommette-
re che uscirà dal carcere molto prima 
di lui il carnefice di Giulia? E perché ta-
cere che ai detenuti non parrà vero di 
fargli subire l’inferno? Non doveva inse-
guirli. Non doveva uccidere. Di sicuro 
nella sua reazione ha influito il fatto di 
essere stato pestato a sangue in prece-
denti rapine. Comunque se non uccidi 
in nome di qualche dio vendicativo, se 

non sei per la droga libera, se non ti ac-
coppi con le capre, se non spacchi ve-
trine e bruci macchine, non troverai 
mai solidarietà dai: “Giù le mani da Ca-
ino”; non ti difenderanno. Jekyll m’inti-
ma di piantarla. No! Non sopporto più 
le ingiustizie. Il mondo si sta trasfor-
mando in una torre di Babele! Non si 
riesce nemmeno più a percepire dove 
stia il giusto e lo sbagliato! Va bene: 
“Quinto non ammazzare”. E i nostri di 
comandamenti, quelli terra terra che si 
chiamano Leggi? Quelli che fanno ri-
sarcire chi delinque da parte di chi su-

bisce? Non 
possiamo mo-
dificarle? No? 
Non c’è mica 
bisogno di 
Mosè, di fulmi-
ni e tavole di 
granito! No, no! 
E la detenzione 
non prevista 
sotto i quattro 
anni di con-
danna? E no. 
Non c’è più 
spazio nelle 
carceri. E co-
struire nuovi 
istituti detenti-
vi? Abbiamo 
speso solo il 

46% dei fondi strutturali ricevuti 
dall’unione europea dal 2014 al 2020. 
Il 30% non è ancora stato impegnato. 
Teniamolo lì per risarcire la malavita. 
Anche i 191 miliardi che dobbiamo ri-
cevere conserviamoli per le associazio-
ni sovversive armate. Poi esiste la pos-
sibilità che se chiami ladri i rapinatori, 
ti querelino e occorrono soldi per i ri-
sarcimenti. Io, per prudenza da ora in 
avanti li chiamerò: “Liberi usufruenti 
delle cose altrui, delle altrui proprietà, 
delle altrui vite”. Giù le mani da Caino? 
Jekyll, bada a come parli (giù le mani 
dai diversamente Abele).

L’Pillole d’ Monsù Hyde

Alessandra Forlani 
Vaira 
 

Un altro anno sta vol-
gendo al termine: 
parole scontate, che 

si portano appresso un al-
trettanto inflazionato ba-
gaglio di gioie e dolori ed 
un fardello di esperienze 
collettive non proprio edi-
ficanti per il genere uma-
no. Sono passaggi di vita, 
oggettivamente simili per 
tutta l’umanità, ma sogget-
tivamente differenti, non 
appena vengono proietta-
ti all’interno della dimen-
sione animica di ciascuno 
di noi. 
È qui che il vissuto perso-
nale di ogni individuo in-
cide profondamente sul 
suo modo di sentire e vi-
vere gli accadimenti ed è 
qui che le emozioni scatu-
riscono. 
Il rumore che offusca la ra-
gione e spesso impedisce 
perfino la nitidezza alla vi-
sta, che ci urla violenza a 
volume troppo alto, nelle 
nostre case e per le strade, 
infine ci vede giungere 
stanchi e logorati, deside-
rosi di cedere le armi, ne-
gli ultimi giorni di un altro 
ciclo completo, come nau-
fraghi sulla spiaggia, dopo 
mesi e mesi di lotta per il 
quotidiano vivere. 
350 giorni di giostra, in un 
Luna Park che ha il sapo-
re di futuro distopico, do-
ve tutto gira a velocità 
spropositata; settimane 
accumulate a se stesse, at-
traversate di corsa, nella ri-
cerca della perfezione, sia 
in famiglia che in società e 
soprattutto sul lavoro, do-
ve primeggiare anche a co-
sto di danneggiare gli altri 
è diventato un must, dove 
l’anima è il ricordo sbiadi-
to di qualcosa che appar-
teneva, forse, un tempo 
agli esseri umani. Mesi di 
immagini inflazionate di 

violenza, che ci hanno fat-
to sanguinare occhi e orec-
chie, ci sono valsi senz’al-
tro un piccolo premio, 
quello che è giusto preten-
dere di riscuotere per le ul-
time due settimane di que-
sto 2023. 
Per questo mi auguro e au-
guro a tutti voi che, alme-
no gli ultimi 15 giorni che 
ci troviamo di fronte, pri-
ma che la porta si chiuda 
alle spalle di questo anno e 
si apra il sipario sull’inco-
gnita di un nuovo ciclo, 
(per giunta bisestile, vo-
lendo essere un po’ super-
stiziosi) possano essere in-
dice di un poco di legge-
rezza, ma anche e soprat-
tutto di profondità di sen-
timento, di riflessione e 
meditazione consapevole. 

Vi auguro tempo per le vo-
stre famiglie, per ascolta-
re i silenzi dentro allo 
sguardo dei vostri figli, per 
fare le giuste domande e 
per trovare le giuste rispo-
ste. Tempo per cammina-
re mano nella mano in 
mezzo ad un bosco, im-
mersi nel silenzio della na-
tura che riposa, infiniti at-
timi, da usare come pre-
ziosa linfa vitale per poter 
domani rifiorire, al di là di 
qualunque piega prenda la 
storia dell’uomo. Lei, la vi-
ta, non si cura delle nostre 
piccolezze umane e ritor-
na sempre a rifiorire, an-
che dove abbiamo semi-
nato il deserto dei senti-
menti e dei valori. 
Vi auguro la speranza, vi 
auguro la consapevolezza 

di quanto siamo tutti im-
mensi e collegati alla stes-
sa energia meravigliosa 
che attraversa ogni esse-
re vivente, alla fonte pri-
maria di tutto, che chiun-
que deve sentirsi libero di 

chiamare con il nome che 
preferisce. 
Vi auguro amore, pace in-
teriore, assenza di giudi-
zio e soprattutto vi augu-
ro le mani sporche di un 
bambino strette intorno al 

collo, il calore di una pre-
senza seduta accanto a 
voi, la sera, le fusa di un 
gatto, il fuoco nel camino, 
un buon bicchiere di vino, 
un libro pieno di sagge 
parole. 

Buon passaggio di fine 
d’anno, con lo sguardo ri-
volto alle stelle, a tutti voi. 
  
In foto Sommariva Bo-
sco, panorama di Alessia 
Moschillo

Diario da Sommariva del Bosco

L’attimo fuggente era un raggio magico 
che passava nella luce degli occhi di Emily. 
Lei vergava un saluto con un endecasillabo 
perché non ci fosse poesia negata a nessuno. 
Quel Massachusetts le offriva un verdeggiare 
che volava nel vento dei fiori. Lei li coglieva 
ed un attimo dopo erano il profumo 
di una pagina sciolta nel suo cuore. 
Ad Amshet il tempo piegava la sorte 
di tutta una vita con i battiti non confessati, 
se non nella dolcezza invitante dell’anima. 
Lei ben sapeva chi erano gli Elisabettiani 
e Shakespeare fu il fratello epico di avventure 
vissute nel seno di un verso. Chissà 
che ne pensava William il padre, possidente 
di orizzonti? Lei nel salotto viveva ogni angolo 
che traduce in poesia l’amore. La cognata Susan 
era sorella in quel crogiuolo di Civiltà nuova 
che accettava abbracci clandestini. 

A New York il pastore Wadsworth 
le fece tremare le labbra. Forse il batticuore 
attendeva una parola che non ci fu. 
Poi tuonarono baratri lontani e fu la guerra. 
Emily era sperduta ed ogni attimo pesava 
di gemiti, di convogli, di cavalcate forsennate 
che lei non poteva tradurre nella sua grazia. 
Ad Amshet la casa era solitaria ed il fratello 
Austin scendeva sugli affanni delle vie. Lei, 
Emily, leggeva il «New York Times» ma solo 
Mari Twain con quei baffi da pioniere 
la rendeva forte almeno nello sguardo. Vinse 
Grant fra Nord e Sud e l’eco di Emily crebbe 
nel Mondo. Lei da Amshet vedeva il suo prato 
che ingialliva ad ogni Autunno. Nell’ultimo 
cercò spazi che gli attimi fuggenti si sciolgono 
in un Eternità che vibra sulle generazioni. 
  
2/9/2023 
   
Poesia di Bernardo Negro 
Disegno di Manuela Fissore

L’ANGOLO DELLA POESIA

L’attimo fuggente

Riposare per rifiorireRiposare per rifiorire
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E’ arrivato un pareg-
gio al « Ferruccio 
Chittolina», con il 

Vado: 2-2. Bra che ha sa-
puto ben interpretare 
l’incontro, pur con i vari 
rovesciamenti di fronte. 
Un pari raggiunto dai sa-
vonesi su palla da fermo, 
ma comunque un punto 
prezioso, per i braidesi, 
su un campo tostissimo. 
Brilla la doppietta di 
bomber Antonino Mus-
so: per lui, 10 gol stagio-
nali, 9 in campionato ed 
uno in Coppa Italia. 
Ora la squadra di mister 
Roberto Floris naviga in 

acque decisamente tran-
quille, al nono posto, 
non lontanissima (4 pun-
ti) dalla zona play-off, 
mentre otto sono i punti 
di vantaggio dalla zona 
calda. In testa, i milane-
si dell’Alcione hanno 
preso il largo, con i soli 
Albenga e Chisola che 
cercano di mantenere il 
ritmo. In coda è già ba-
garre, con i cornelianesi 
dell’Alba calcio che gui-
dano il gruppo play-out 
affiancati a Sanremese e 
Pinerolo, ma con soli tre 
punti di vantaggio dalle 
ultime della classe Pont 

Donnaz e Borgosesia. 
Andiamo in cronaca: Bra 
in campo con la divisa 
bianca (e sfumature gial-
lorosse). Esordio da tito-
lare, in D, per l’esterno 
2004 Raffaele Bosio. Pa-
droni di casa sull’1-0 al 
13’ con l’ex Merkaj, che 
insacca in mischia con 
un colpo di testa sfrut-
tando al meglio un calcio 
piazzato battuto in posi-
zione laterale dalla de-
stra. Minuto 26 e 1-1: il 
Vado fatica ad uscire in 
ripartenza dalla propria 
tre quarti e perde palla, 
ne approfitta Vaiarelli 

che fugge sulla destra e 
centra in mezzo per 
Musso che da due passi 
di testa insacca per il pa-
ri. Due minuti più tardi, 
Vado in 10 per il rosso di-
retto a Donaggio. Sor-
passo Bra al 32’: azione 
molto bella dei gialloros-
si che da calcio di puni-
zione abbondantemente 
nella propria trequarti si 
trovano rapidamente ca-
tapultati nell’area avver-
saria. Azione in verticale 
massimo due tocchi, pal-
la sulla sinistra per Ro-
polo, cross tagliatissimo 
in mezzo e ancora Nino 

Musso incorna il pallone 
da bomber vero: sfera 
sotto la traversa e 1-2. Si 
arriva all’intervallo con 
il medesimo punteggio. 
Dodaro, all’ottavo del se-
condo tempo, fa 2-2 ed 
ancora una volta il gol è 
molto bello: calcio di pu-
nizione dai 25 metri, si-
nistro pennellato all’in-
crocio e nulla da fare per 
Piras. Musso, Vaiarelli e 
Marchisone, in più circo-
stanze, provano a farsi 
pericolosi dalle parti di 
Cannistrà. Sul terreno di 
gioco, si rivede anche 
Derrick Gyimah (nell’ul-

timo quarto d’ora) al po-
sto di Tuzza. 2-2 al tripli-
ce fischio. I giallorossi 
salgono a quota 24 in 
classifica. 
Nell’anticipo di venerdì 
15 dicembre (ore 15), il 
Bra ospiterà l’Albenga 
all’Attilio Bravi: sarà l’ul-
timo appuntamento uffi-
ciale in casa, dell’anno 
solare. 
 
VADO: Fresia, Peretti, 
Cannistrà (1’ st Codut-
ti), Mikhaylovskiy, Fer-
rieri (38’ st Opoku), Va-
lagussa, Dodaro (40’ st 
Mele), Fatnassi (16’ st 

Casazza), Spanu, Mer-
kaj, Donaggio. A disp. 
Romano, Lo Bosco, Ta-
varone, Calcagno, Pera. 
All. Cottafava. 
BRA: Piras, Tos, Gior-
celli, Ropolo, Bosio, 
Daqoune, Gerbino, Tuz-
za (28’ st Gyimah), Mus-
so, Marchisone, Vaia-
relli (24’ st Matija). A 
disp. Tchokokam, Ma-
gnaldi, Fogliarino, La 
Scala, Omorogbe, Ca-
doni. All. Roberto Flo-
ris. 
Reti: pt 13’ Merkaj (V), 
26’ e 32’ Musso (B); st 8’ 
Dodaro (V).

Risultati 
Alba calcio-PDHAE  0-1 
Albenga-Vogherese  4-1 
Asti-Lavagnese  1-0 
Borgosesia-Alcione Milano 0-5 
Città di Varese-Chisola  1-3 
Ligorna-Pinerolo  3-0 
RG Ticino-Gozzano  0-0 
Sanremese-Chieri  0-0 
Fezzanese-Derthona  1-1 
Vado-Bra  2-2 

 
Classifica 
Alcione 37 punti; Albenga, Chisola 33; Asti 30; 
RG Ticino 28; Vado, Città di Varese 26; Ligorna, 
Bra 24; Fezzanese, Vogherese 23; Derthona 21; 
Gozzano 19; Lavagnese 18; Alba, Sanremese, Pi-
nerolo 16; Chieri 15;PDHAE, Brogosesia 13. 

 
Prossimo turno 
(15-15-17/12) 
Bra-Albenga (15/12); Alcione-Asti; Chisola-Ligor-
na; Derthona-Alba; Lavagnese-RG Ticino-Borgo-
sesia-Vado; Pinerolo-Sanremese (16/12); Gozza-
no-Fezzanese; PDHAE-Chieri; Cogherese-Città di 
Varese (17/12).

SERIE D

CALCIO SERIE D 

Per il Bra un buon punto a Vado 
I giallorossi rimontano lo svantaggio iniziale e sono raggiunti nella ripresa
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Indoor: Lorenzoni tiene la testa 
HC Bra incappa in due pareggi - Le squadre braidesi festeggiate in Comune  

Femminile 

Quello dell’Imma-
colata è stato un 
weekend impe-

gnativo preceduto da un 
importante momento uf-
ficiale nella Sala consi-
gliare, dove il sindaco e la 
Giunta comunale di Bra 
hanno ospitato le prime 
squadre dell’HC Bra e 
della Lorenzoni recenti 
vincitrici della Coppa Ita-
lia. «Abbiamo voluto 
congratularci con gli atle-
ti per gli splendidi risul-
tati raggiunti, ma soprat-
tutto perché in questi an-
ni hanno reso Bra un ve-
ro e proprio punto di ri-
ferimento dell’hockey su 
prato a livello nazionale 
ed europeo - ha com-
mentato il sindaco Gian-
ni Fogliato a nome 
dell’intera amministra-
zione -. I costanti succes-
si delle squadre braidesi 
dimostrano inoltre il va-
lore dell’intero program-
ma sportivo delle due so-
cietà». In appendice an-
che la premiazione delle 
campioncine Under 12 
che, nell ultimo campio-
nato outdoor, hanno con-
quistato il titolo di cate-
goria emozionate di poter 
esser ricevute per la pri-
ma volta in Comune. 
Di lì in poi una tre giorni 
di intense gare tra Savona 
e Torino.  
Le «ragazzine terribili» di 
Masha Tchernych passa-
te ormai nella categoria 

superiore si sono misura-
te a Torino nel campiona-
to indoor Under 14 ri-
scuotendo due successi 
su due contro Moncalvese 
e Cus Torino, di fatto ri-
scattando invece le scon-
fitte del giorno prima del-
le ragazze dell’Under 21. 

Il giorno dopo sono tor-
nate a casa da Savona con 
4 punti sia le Under 16 di 
Marco Garbaccio che le 
atlete della squadra Elite 
che a Torino, nella giorna-
ta di domenica, hanno 
battuto per 3 a 2 le pado-
vane del Cus per pareg-

giare poi con il sempre 
più competitivo Universi-
tario di Torino con il risul-
tato di 3 a 3. Le atlete del 
presidente Calonico man-
tengono ancora la testa 
della classifica e sarà si-
curamente importante il 
terzo concentramento a 

Padova del 17 dicembre in 
cui si spera che le atlete di 
Bra rinforzino sempre più 
affiatamento e schemi.  
 
Risultati e marcatrici: 
Torino Universitaria – 
HP Milano 2-1 
(Eschoyez, Vyhanyaylo; 

Huertas); CUS Padova – 
HF Lorenzoni 2-3 (S. 
Matteraglia, Beis; Di 
Blasi 2, Bassi); HC Riva 
– CUS Pisa 3-3 (Frisin-
ghelli 2, Travaglia; Pic-
cinocchi 2, Rovini); HF 
Lorenzoni – Torino Uni-
versitaria 3-3 (Agrò 2, Di 
Blasi; Eschoyez 2, Co-
sta); CUS Padova  -HC 
Riva 2-2 (Beis, Molinari; 
Travaglia 2); HP Milano-
CUS Pisa 3-3 (Huertas, 
Ollino, Galligani; Picci-
nocchi 2, Torbol). 
Classifica: HF Lorenzo-
ni, Torino Universitaria 
8, Milano HP 5, CUS Pisa 
4, CUS Padova, HC Riva 
2 
 

Maschile 
La quarta giornata – 
nell’ambito del secondo 
concentramento – vede il 
secondo successo 
dell’HC Bondeno che si 
porta al terzo posto in 
classifica, dando risposta 
positiva a coach Pritoni 
che pretende dai suoi 
l’ingresso nelle 4 per poi 
giocarsi le carte della di-
fesa del titolo nell’ultimo 
atto del 27 e 28 gennaio. 
L’incontro segue la falsa-
riga del primo con il Bo-
logna che resta a lungo in 
partita – come ha fatto an-
che la Bonomi – sino a 
quando i matildei non 
cambiano marcia la but-
tano sulla velocità e entra-
no come lama nel burro 
nell’area difesa da Arosio. 

Poi si concretizza il fanta-
sma del palaBonomi che 
per la terza volta in 11 
mesi manda in catalessi 
l’HC Bra (dopo una scon-
fitta e una seconda agli 
shootout) che non riesce 
a vincere e subisce il 4-4 
dalla SH Bonomi incerot-
tata di Stefano Angius con 
Rubin in precarie condi-
zioni, Nabarro senza alle-
namenti, Sozzi assente. 
Chiude questo trittico il 
riscatto del CUS Pisa che 
dopo la lavata di capo su-
bita da coach Giorgi: Co-
lella e compagni pescano 
dal cilindro una prova 
maiuscola che manda in 
bambola il Bologna a cui 
non basta il talento puris-
simo di Amorosini e l’ab-
negazione dei pistoiesi, 
oggi i giovani sembrava-
no i cugini di terzo grado 
di quelli ammirati a Bon-
deno (hockeylo-
ve.news.it). 
 
Risultati e marcatori: HC 
Bra – HP Valchisone 5-5 
(Chiesa, Petito 3, Koshe-
lenko; Ceballos 3, Ughet-
to Alberto, Aimetti); SH 
Bonomi – HC Bondeno 
3-6; HP Valchisone – 
CUS Pisa 9-1 (Ceballos 4, 
Minetto 3, Aimetti, Fer-
rante); HC Bondeno – 
HT Bologna 6-3; SH Bo-
nomi – HC Bra 4-4 / CUS 
Pisa – HT Bologna 2-1. 
Classifica: HP Valchiso-
ne 10; HC Bra 8; HC Bon-
deno 3; SH Bonomi 4; 
CUS Pisa, HT Bologna 3.

Serie B1 
LIBELLULA 3 
VILLA CORTESE 2 
(23-25, 31-29, 25-23, 28-30, 
15-10) 
 

Successo di grande valore 
per la Libellula Bra, che 
nello scontro diretto per 

due formazioni che frequenta-
no le stesse zone in classifica 
generale primeggiano al tie-
break. Indisponibile la Libellu-
la Arena, la partita si disputa 
nell’impianto comunale di 
Bandito - Bra, campo scono-
sciuto anche alla più parte del-
le padrone di casa. 
Il sestetto è quello delle ultime 
partite con Faure al palleggio, 
Fantini libero, Cicogna oppo-
sto, Batte e Rivetti al centro, 
Scarabottini e Bianco alle ban-
de. 
La partita comincia con un 
netto predominio delle mila-
nesi che impongono il ritmo: 
Lualdi in regia e Ferravante ed 
Elli portano subito al largo la 
squadra ospite, ma in partico-
lare Batte e Cicogna con la regia 
di Faure ribattono colpo su col-
po fino al sorpasso Libellula per 
21-18. 
Sembrerebbe fatta ma le ospiti 
rientrano ed un errore arbitrale 
grossolano (segnalato onesta-
mente anche dall’allenatore 
ospite) regala il match ball al 
Villa Cortese che non declina 
l’invito e chiude il set. 

Si riparte al secondo, con un 
punto a punto che vede questi 
parziali: 8-7, 15-16, 21-20, fino 
alla minifuga delle Libellule. An-
cora una volta un grossolano er-
rore arbitrale riapre il set alle 
ospiti, ma le Libellule questa 
volta graffiano e porta il set a ca-
sa 31-29. 
Terzo set fotocopia, punto a 
punto con questi parziali: 8-5, 
15-16, 19-21. Colpo di reni fina-
le delle Libellule che chiudono 
25-23. 
Quarto set con fuga delle ospiti 

rintuzzata dalle Libellule: 6-8, 
11-16, 19-21. Sorpasso Libellu-
la e, sul 24-23, ancora una volta 
arbitro protagonista che non as-
segna la palla a terra per la chiu-
sura del set, ma sulla successi-
va azione le milanesi pareggia-
no. Vantaggi altalenanti fino al 
28-30 finale che apre le porte al 
tie break. 
E a questo punto sono le Libel-
lule a mettersi davanti con gran-
de piglio, dando proprio la sen-
sazione della sicurezza per por-
tare a casa il risultato:10-5, 12-

9, fino al 15-15 finale che vale il 
3-2. 
Una partita di altissimo livello, 
con una Cicogna superstar con 
41 punti e dall’altra Elli 26 e Fer-
ravante 25 punti. 
Da sottolineare anche l’ottima 
prova in regia di Faure Rolland 
che, dopo una settimana fisica-
mente difficile, è entrata in 
campo senza remore ed ha gio-
cato una delle sue migliori par-
tite. 
Prossimo appuntamento saba-
to 16 dicembre a Torino alle 
17:30 contro l’Ascot Moncalie-
ri. 
 
Risultati giornata 10: Don Col-
leoni-Capo d’Orso Palau 3-2; 
Centemero-Volpiano 3-0; Le-
gnano-Trecate 3-1; Cabiate-
Moncalieri 3-0; Club Italia-Pa-
rella Torino 1-3; Libellula-Vil-
la Cortese 3-2. 
 
Classifica: Centemero Conco-

rezzo 28 punti; Fo.Co.L. Legna-
no 23; Pall. Don Colleoni 19; 
Savis Vol-ley Volpiano, Capo 
d’Orso Palau 16; Gso Villa Cor-
tese, Clericauto Cabiate 15; Li-
bellula Bra 14;  Volley Parella 
Torino 8; Ascot Moncalieri, 
Igor Volley Trecate, Club Ita-
lia 7; Brembo Volley 5. 
 
Prossimo turno (16/12): Villa 
Cortese-Don Colleoni; Treca-
te-Brembo Volley; Capo d’Or-
so-Legnano; Moncalieri-Libel-
lula; Volpiano-Club Italia; Pa-

rella Troino-Cabiate. 
 
Serie D 
LIBELLULA  3 
EL GALL  0 
(25-23; 25-19; 25-22) 
LIBELLULA VOLLEY: Aurora 
Galizia (K, L), Irene Rolando, 
Michela Rolando, Serena La 
Rosa, Matilde Davico, Alice Pa-
store, Melissa Ndoja, Giorgia 
Dalmazzo, Anna Pettiti, Occel-
li Susanna, Nicole Operti, Vale-
ria Barletta. All. Pretto Danie-
le 
 
Non si ferma la Libellula, che sa-
bato si è aggiudicata l’intera po-
sta in palio ai danni del Pgs El 
Gall. 
Partenza in sordina per le brai-
desi, che entrano sul campo di 
Bandito con il freno a mano tira-
to. Le ospiti ne approfittano per 
portarsi avanti e macinano ra-
pidamente punti. Quanto il set 
sembra ormai archiviato, sul 13-
20 a favore del Gallo, ecco che 
le libellule tornano a far vedere 
chi sono: grazie a buoni turni al 
servizio, colmano il gap, tornan-
do a giocare con sicurezza e flui-
dità. Le squadre impattano sul 
22 pari e poi le Libellule fanno 
l’allungo vincente, chiudendo il 
parziale 25-23. La bella rimonta 
rinfranca gli animi e secondo e 
terzo set hanno copione simile: 
primi punti combattuti e poi le 
braidesi allungano, portandosi 
avanti e mettendo pressione al 

servizio e a muro, per poi vince-
re 25-19 e 25-21. Da segnalarsi 
l’ottimo esordio da titolare di Ni-
cole Operti, Libellula dell’under 
16 Regionale venuta ad arricchi-
re il roster della Serie D e che ha 
dato il proprio contributo in 
ogni set. 
Prossimo e fondamentale ap-
puntamento sabato 16 a Marene 
contro Insieme Marene-Savi-
gliano, scontro diretto al vertice 
per il primo posto. Inizio alle 
18:30. 
 
Risultati giornata 10: Pino Vol-
ley-Alba 0-3; Leinì-Cherasco 
2-3; Racconigi-San Secondo 3-
0; Pinerolo-Canale 2-3; Libel-
lula-El Gall 3-0; Settimo-Ma-
reneSavigliano 1-3; PlayAsti-
Busca 3-2. 
 
Classifica: Libellula Volley 29 
punti; Insieme Marene-Savi-
gliano 26; RS Volley Racconi-
gi 23; L’Alba Volley 20; Sicom 
Cherasco, PallaVolo Settimo, 
UnionVolley Pinerolo 18; Vol-
ley Roero Città di Canale 14; 
San Secondo 13; PGS El Gall, 
MC Top Four Busca, Ve.La. 
Tempocasa Leinì 8; GS Pino 
Volley 5; Rasero teloni PlayA-
sti 2. 
 
Prossimo turno (16/12): Bu-
sca-Pino; San Secondo-Leinì; 
Canale-Racconigi; Alba-Pine-
rolo; El Gall-PlayAsti; Chera-
sco-Settimo; MareneSaviglia-
no-Libellula.

VOLLEY FEMMINILE 

Serie B1: una splendida Libellula
Le Libellule 
 di B1 (FB)
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liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Da oltre cinquanta anni sul territorio, offriamo ai nostri pazienti le migliori cure 
tramite il servizio sanitario nazionale, attraverso accordi con i principali circuiti as-
sicurativi e privatamente. Medici specializzati nei più importanti settori della me-

-
guardia nazionale. Affacciata sulle colline del Roero a soli 50 km da Torino, 80 km 
da Savona.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso

RIVOLUZIONARIA 
PIATTAFORMA
per la chirurgia 

guidata 
della colonna 

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

CHIRURGIA ROBOTICA 
per interventi 

protesici al ginocchio

 ACCREDITATA 
DALLA REGIONE 

PIEMONTE 
TRA I CENTRI 
DI FASCIA A
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MATRIMONIALI  

E AMICIZIE 

Sara, crede nel matrimonio 
e nella famiglia, 34enne, mol-
to carina, vive sola in casa 
propria,  ma sarebbe anche 
disponibile a trasferirsi se in-
contrasse un uomo sincero, 
lei è una magnifica ragazza, 
con due splendidi occhioni 
verdi, è bionda, ha un fisico 
snello, ma soprattutto è  se-
ria, onesta, lavora presso i Vi-
gili del Fuoco, è italiana. 371 
3899615 

Matilde, lunghi capelli ne-
ri, e occhi azzurri, classica bel-
la donna italiana,  acqua e sa-
pone, senza trucco, ha un fi-
sico sinuoso, 44enne, frutti-
coltrice, affascinante, splen-
dido sorriso, vive sola, ma 
cambierebbe residenza, an-
che in campagna, se incon-
trasse l’uomo giusto, quello di 
cui innamorarsi, non importa 
l’età, e se separato o con figli, 
l’importante è che sia seria-
mente intenzionato a una re-
lazione duratura. 347 3531318 

Gioia, 54enne,  bella don-

na, fisico sportivo, sempre ve-
stita in modo femminile, mae-
stra Scuole Elementari, ama 
la buona cucina, e stare con 
gli amici, è una bella persona, 
si occupa di volontariato, in-
contrerebbe uomo, non im-
porta l’età, ma possibilmente 
rispettoso, tranquillo, con cui 
vivere una bella storia d’amo-
re.  379 2140159 

 Caterina, piemontese, 
64enne, giovanile, bella si-
gnora, biondina, occhi cele-

sti, è una donna con modi 
gentili, un carattere gioioso, 
positivo, le piace tanto cuci-
nare, tenere in ordine la casa, 
lavora a maglia, vedova da 
tempo, vive sola, vorrebbe con 
tutto il cuore trovare un bra-
vo signore con cui vivere il re-
sto della vita, chissà che Gesù 
bambino non le porti un po’ 
di gioia quest’anno? 371 
3815390 

Matteo, leale, onesto, con i 
sani principi di una volta,  tito-
lare di un’agenzia di viaggi 
molto famosa,  59enne, vedo-
vo, molto facoltoso, gentile 
nei modi, generoso, gioca a 
golf, legge molto, ama scopri-
re posti e paesi nuovi, è un 
uomo curioso, è alto, ha una  
bella presenza, capelli bion-
di, bellissimi occhi blu, bar-
ba curata, incontrerebbe si-
gnora da amare con passio-
ne,  e con cui godersi il resto 
della vita. 348 4413805 
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Cerco bottiglie  vino  
Barolo  e  Barbaresco, 
Whisky, vecchie annate e 
recenti, prezzo ragionevole, 
massima serietà. 

CELL. 3357311627

CERCASI 
VERNICIATORE/ 

CARROZZIERE  
PER VEICOLI 
INDUSTRIALI 

CHIAMARE 
3936899856

Importante Azienda Fossanese è alla ricerca di nuove 
risorse da inserire nel proprio organico: 

• Elettricisti /Impiantisti 
• Softwaristi 
• Robottisti 
• Informatici 
Requisito indispensabile alla valutazione delle 

candidature per tutti i profili: 

• Disponibilità a trasferte. 

Altri Requisiti richiesti: 

•  Esperienza anche minima nella mansione 

 • Automunito 

Luogo di lavoro: Fossano / Orario: Full Time 

Inviare la candidatura a:  

archiviocurriculum@gmail.com

Ricerca Personale 

Stiamo ricercando un Professionista non 
necessariamente residente in zona (possibile utilizzo del 
lavoro agile) con comprovata esperienza (almeno 10 
anni) come Responsabile Ufficio Acquisti, settore 
impianti elettrici industriali. Il candidato dovrà 
necessariamente possedere una approfondita 
conoscenza dei materiali ordinari di produzione (sono 
gradite conoscenze dei materiali di idraulica). 
Richiediamo spiccata capacità negoziale (capacità di 
trattativa con i fornitori), competenza logistica e 
conoscenza dei principali gestionali di settore 
impiantistico; il candidato dovrà possedere una ottima 
destrezza con il pacchetto office. Completa la figura il 
possesso di patente B e l’essere automunito;  si ragionerà, 
in fase di colloquio, sui benefit necessari con il candidato. 
La retribuzione sarà valutata in base al profilo proposto.  
La ricerca è da considerarsi urgente. 

Telefono 017496095 E-mail: info@khunken.it

Ricerca Personale 

L’AtelieReale di Cervere 

azienda dolciaria con produzione artigianale 
altamente qualitativa cerca lievitista motivato e 
collaborativo, esperto in impasti di panettoni e 
colombe, per inserimento nel proprio organico.  

Contattare il 339/2638491 se referenziati e 
seriamente interessati

AFFITTASI  

in Torino, zona Politecnico, appartamento 
ammobiliato per studenti referenziati. Ottimo 
rapporto qualità-prezzo. Libero da agosto 2023.  

Contattare 334 5699537

Per inserire il tuo annuncio 
su il Nuovo Braidese scrivi a  
marketing@polografico.it 

oppure chiama il numero  
di telefono 0171 392208

«Io sono voce di uno che grida nel deserto: 
Rendete diritta la via del Signore, come dis-
se il profeta Isaìa». 

Quelli che erano stati inviati venivano 
dai farisei. Essi lo interrogarono e gli disse-
ro: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il 
Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni ri-
spose loro: «Io battezzo nell’acqua. In mez-
zo a voi sta uno che voi non conoscete, colui 
che viene dopo di me: a lui io non sono de-
gno di slegare il laccio del sandalo». 

Questo avvenne in Betània, al di là del 
Giordano, dove Giovanni stava battezzan-
do 

(Gv 1,6-8.19-28). 
… … … 

 
Don Riccardo Frigerio* 

  

Il 17 dicembre la Chiesa giunge alla III do-
menica di Avvento, detta anche Gaudete 
(Anno B, colore liturgico viola o rosaceo). 

Giovanni si presenta attraverso una triplice 
negazione. «Non sono quello che voi vorreste 
attribuirmi, non sono quello promesso da 
Dio, non sono chi voi credete di conoscere 
già». Ma gli hanno chiesto: «Chi sei?», e quin-
di non sono soddisfatti. Allora esce in una ri-
sposta “relativa”: «La mia esistenza e presen-
za davanti a voi ha senso solo relativamente 
a colui che deve venire e che voi non cono-
scete ancora». Il suo ruolo non è di essere la 
luce, ma di testimoniarla, di aprire le orec-
chie a chi non vuole sentire e di indicare Co-
lui che va seguito per arrivare alla vita. La tra-
sparenza di tale testimonianza, che non trat-
tiene nulla per sé, anzi “perde” anche i due 
discepoli che manda dietro a Gesù, dipende 
dal fatto che Giovanni ha già trovato il cen-
tro della propria vita, ed è pronto a lasciare 
campo libero a Gesù, a “diminuire” anche fi-
sicamente, prima in una prigione, e poi sot-
toterra. Quando crediamo di aver qualcosa 
da dire, quando pensiamo che gli altri do-

vrebbero ascoltarci, dovremmo innanzitutto 
chiederci se lo facciamo davvero per il bene 
comune o per noi stessi, se siamo al servizio 
o cerchiamo meriti e riconoscenza. Solo una 
giusta percezione dell’umiltà della nostra 

condizione umana, che è preziosa agli occhi 
di Dio creatore e Padre, ma che non ci dà il di-
ritto di sentirci superiori ad altri può davve-
ro mantenerci tra i discepoli, senza voler so-
stituirci al Signore e sentirci maestri. «Vai die-

tro a me, satana» non è riservato a Pietro, ma 
al cristiano che si mette a pontificare su come 
dovrebbe andare il mondo, su come risolve-
re le guerre e su chi “merita davvero” la sal-
vezza! Giovanni ha portato un certo turba-
mento tra i sacerdoti di Gerusalemme. Han-
no visto in lui una minaccia al potere costitui-
to? Hanno pensato che avrebbe “rubato” 
qualche seguace e quindi una fetta di entra-
te del Tempio? Hanno intuito che avesse 
qualcosa di diverso da altri maestri della Leg-
ge che si aggiravano in quella regione? Inter-
rogano per poter catalogare secondo schemi 
precostituiti. Ma la Parola di Dio è innovati-
va e creatrice, non può essere incatenata e 
suscita cuori liberi che danno voce alle esi-
genze più nascoste del Vangelo. Giovanni è 
voce, non è Parola. Ma senza gli annunciato-
ri, come potremo ascoltare la Parola? La pros-
sima volta che per vergogna o rispetto uma-
no ci muore in gola una testimonianza, ricor-
diamo che Giovanni non si è tirato indietro 
e neppure la minaccia del re Erode e della 
sua corte ha potuto metterlo a tacere. Il san-
to ha raggiunto una confidenza profonda con 
il proprio Signore: ciò che importa all’uno 
importa all’altro, ciò che (o meglio, chi) è ca-
ro all’uno è caro all’altro, per questo la luce 
traspare come attraverso un vetro pulitissi-
mo. Per illuminare gli uomini Gesù ha scelto 
testimoni in carne ed ossa, non solo ai tem-
pi di Giovanni, ma ancora oggi, e forse in que-
sto Avvento sta chiedendo anche a me se so-
no disponibile ad essere sua “voce” in un de-
serto di relazioni che sono basate spesso so-
lo sul vantaggio o, peggio, sullo sfruttamen-
to. Mentre si esauriscono i giorni di prepara-
zione al Natale, le luci da accendere non so-
no solo quelle dell’albero, ma soprattutto 
quelle interiori, perché la mia invocazione 
sia solamente: «Maràn athà! Vieni, Signore 
Gesù!». 
  
 *Direttore dei Salesiani di Bra

Schegge di luce: pensieri sui Vangeli festivi
a cura di Silvia Gullino

In foto la chiesa parrocchiale di San Giovanni Battista, a Bra 

Signora italiana educata, seria, fidata, referenziata. 

Libera h24, automunita, esperta con bambini,  
anziani e amante degli animali. 

Offresi per commissioni uffici /visite mediche / 
attività pomeridiane /commissioni / passeggiate/ 

letture /musei /teatro. 

Su Torino ma disponibile a spostarsi altrove 

380 2086867
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SPACCIO FRESCHI BIRAGHI: Orario di apertura: Tutti i giorni 09:00 - 12:00 / 14:30 - 19:00 - Chiuso il lunedì mattina 
Via Cuneo, 1 - 12030 Cavallermaggiore (CN) Tel. 0172.380273        https://www.facebook.com/SpaccioBiraghi

DAL 13 DICEMBRE AL 7 GENNAIO 2024

SCONTI FINO AL 40%
SU UNA VASTA GAMMA DI PRODOTTI SELEZIONATI

CHIUSO IL 25-26 DICEMBRE E 1° GENNAIO 2024

 Gorgonzola Dop
Biraghi
200/300g

Burro selezione
Osvaldo Biraghi
200g (2x100g)

Spicchio Gran Biraghi
1/16

Pecorino spicchio
Biraghi
150g

 

€ 11,57 al kg.

€ 12,85 al kg.
 € 1,99 al pz.

€ 2,99 al pz.

€ 9,95 al kg.

 € 11,30 al kg.

€ 13,29 al kg.
 € 2,37 al pz.

€ 3,95 al pz.

€ 15,80 al kg.

-40%

Biralungo 
Gran Biraghi
100g

Grattugiato fresco
Gran Biraghi
100g

Grattugiato fresco
Gran Biraghi
500g

Gran Ricotta
super cremosa

 € 1,49 al pz.

€ 1,99 al pz.

€ 14,90 al kg.

 € 1,39 al pz.

€ 1,79 al pz.

€ 13,90 al kg.

 € 6,79 al pz.

€ 7,89 al pz.

€ 13,58 al kg.

 € 1,15 al pz.

€ 1,44 al pz.

€ 5,00 al kg.

-22%
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Vivi la magia del Natale
con più sapore

Buone Feste dalla Biraghi S.p.A.
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